
Natale e tendenze, esplode
la “guerra del panettone”

Codacons denuncia l’indagine di Altroconsumo che mette a confronto panettoni industriali

Esposto all’Antitrust: test privati rischiano di alterare
le scelte dei consumatori e turbare i mercati italiani

Lo ha annunciato nella
giornata di ieri, durante la
videoconferenza della
task-force regionale anti-
Covid, l’Assessore alla
Sanità della Regione Lazio
Antonio D’Amato.
L’opera è stata espressa-
mente pensata per sensibi-
lizzare alla vaccinazione i
più piccoli e le famiglie. A
realizzarlo sarà la disegna-
trice Arianna Rea della
Scuola Romana del
Fumetto. Lo scopo è quel-
lo di fornire in maniera
semplice e immediata le
informazioni utili. “Il
fumetto potrà anche esse-
re colorato dai bambini
durante l’attesa della som-
ministrazione”, dice
D’Amato. Si affiancherà al
video diffuso sui canali
social di SaluteLazio, rea-
lizzato in collaborazione
con l’ospedale Pediatrico
Bambino Gesù e già visio-
nato da oltre mezzo milio-
ne di utenti.

LOTTA AL COVID-19
Vaccini,

un fumetto 
per sensibilizzare 

i bambini
e le famiglie 
nel Lazio

Col Natale ormai alla porte, scop-
pia in Italia la “guerra del panet-
tone”. Il Codacons ha presentato
infatti un esposto all’Antitrust,
nonché all’Ispettorato centrale
repressione frodi del Mipaaf,
chiedendo di aprire una indagine
sui test relativi ai panettoni indu-
striali - diffusi pochi giorni fa
dalla rivista editoriale
Altroconsumo - alla luce della
possibile turbativa di mercato,
pubblicità ingannevole e pratica
commerciale scorretta. La rivista
ALTROCONSUMO ha “valuta-
to” tramite TEST alcuni marchi
che producono e vendono nel
nostro paese panettoni – sottoli-
nea il Codacons nell’esposto -
Nulla pero' risulta riguardo
all’osservanza delle norme proce-
durali e delle tecniche di riferi-
mento che rendono attendibili gli
esami svolti nei prescelti labora-
tori, tenendo ben presente che gli
stessi sono stati commissionati da
un Soggetto privato. Nulla si sa
circa le condizioni di conserva-
zione dei prodotti e, in preceden-
za, del ricevimento in laboratorio,
nonostante il panettone sia un
prodotto soggetto a modificazio-
ne e degrado per effetto del
tempo e delle condizioni di con-
servazione, può perdere in fra-
granza e in morbidezza in parti-
colare a causa della esposizione
in luogo non riparato dalla luce o
esposto al calore.

Arriva un nuovo mezzo da 3.000 litri
per i Vigili del Fuoco di Marina di Cerveteri
I Vigili del Fuoco di Cerenova
ottengono la disponibilità di
un nuovo mezzo con un serba-
toio da 3.000 litri. È una noti-
zia fondamentale per l’intero
territorio coperto dalla squa-
dra 26A e, in generale per il
litorale nord della Regione.
Gabriele Fargnoli, caposqua-
dra a Cerenova e rappresen-
tante Cisl – FNS ha voluto
rivendicare l’ottenimento del

mezzo sottolineando l’impe-
gno sindacale per l’assegna-
zione. “Poter disporre di una
“Partenza” nuova di zecca
non può non essere una bella
notizia per tutto il comprenso-
rio. In passato è accaduto che
ci fornissero dei mezzi un po’
vecchiotti, stavolta è andata
diversamente”, ha dichiarato
Fargnoli. Però un altro mezzo
sarà spostato a Palidoro, nel

Comune di Fiumicino: si tratta
dell’autobotte da 8.000 litri
attualmente in uso ai volonta-
ri di Marina di Cerveteri.
Riccardo Ciofi, segretario
generale della FNSC Roma e
Rieti ha voluto sottolineare
come l’arrivo della nuova
“partenza” ai Vigili del Fuoco
di Cerenova “non basta, per-
ché la coperta è sempre troppo
corta. Occorrono mezzi e

uomini e di autobotti a questo
punto ne servirebbero due,
una a Fiumicino e una a
Cerenova”. Come più volte
sottolineato in passato, poi, ad
oggi la squadra di Cerenova
non ha una sua autoscala,
rimanendo costretto a richie-
derla ai colleghi di
Civitavecchia, ogni qualvolta
ce ne sia bisogno, con tutti i
disagi che questo comporta.

Ieri pomeriggio alle 18.00 in punto il sindaco
Alessandro Grando in persona ha acceso il
Natale di Ladispoli. Le luminarie in diverse
zone della città hanno ufficialmente dato il via
alle festività della città. In piazza Rossellini in
particolare è stato allestito un piccolo villaggio
luminoso dove tra babbi natale, orsi, palle

giganti e pacchi regalo ci si può sbizzarrire tra
selfie e foto da postare sui social. Subito dopo
l’accensione delle luminarie è stato tagliato il
nastro della pista di pattinaggio su ghiaccio
che è stata immediatamente affollata dalle
persone che non aspettavano altro che diverti-
si. Insomma a Ladispoli è già Natale!

A Ladispoli è già Natale
Ieri pomeriggio l’accensione delle luminarie e l’apertura
della pista di ghiaccio ha dato il via alle festività natalizie

Decima edizione da incorniciare
per il Premio Letterario
Nazionale “Città di Ladispoli”,
gli organizzatori avevano
annunciato una cerimonia spe-
ciale e le aspettative non sono
state tradite. Mercoledì 8 dicem-
bre è andata in scena, finalmen-
te in presenza, la cerimonia di
premiazione insieme ai tanti
scrittori che hanno partecipato
al premio (oltre 350 le opere
iscritte) ha visto arrivare a
Ladispoli ospiti d’eccezione a
partire da Angelo Mellone (vice
direttore di Rai 1 e presidente
del comitato d’onore del pre-
mio), Federico Palmaroli in arte
“Le migliori frasi di Osho” e
l’on. Federico Mollicone, com-
ponente della Commissione
Cultura della Camera dei
Deputati, Ad aprire l’evento,
trasmesso in diretta video da
Centro Mare Radio, l’esibizione
dell’Orchestra Giovanile
Massimo Freccia con Chiara
Ascenzo (violino) e Rosalba
Lapresentazione (pianoforte) in
Tzigane di Maurice Ravel.

Bracciano

Premio Letterario
Nazionale

“Città di Ladispoli”
Successo strepitoso!

È venuto a mancare Pino, lo storico titolare
della Gardenia Ferramenta di Cerenova. Era
molto noto in città: la sua attività è punto di
riferimento da oltre 30 anni. Si è spento nel
sonno e a darne notizia pubblicamente è stato il
CdZ che si è stretto alla famiglia in lutto.

Marina di Cerveteri

Cerveteri in lutto
Ci ha lasciato Pino
della ferramenta

“Condivido con voi lo splendi-
do risultato riportato dai volon-
tari di Cerveteri di AISM -
Associazione Italiana Sclerosi
Multipla con la campagna soli-
dale il Natale di AISM”. A par-
lare è il sindaco Alessio Pascucci
che prosegue: “In poco più di
due settimane hanno raccolto
una cifra molto importante: ben
1480,00 euro”.

Che successo!

AISM, a Cerveteri
raccolti 1480 euro
per la ricerca
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Col Natale ormai alla porte, scoppia in
Italia la “guerra del panettone”. Il
Codacons ha presentato infatti un espo-
sto all’Antitrust, nonché all’Ispettorato
centrale repressione frodi del Mipaaf,
chiedendo di aprire una indagine sui test
relativi ai panettoni industriali - diffusi
pochi giorni fa dalla rivista editoriale
Altroconsumo - alla luce della possibile
turbativa di mercato, pubblicità ingan-
nevole e pratica commerciale scorretta.
La rivista ALTROCONSUMO ha “valu-
tato” tramite TEST alcuni marchi che
producono e vendono nel nostro paese
panettoni – sottolinea il Codacons nel-
l’esposto - Nulla pero' risulta riguardo
all’osservanza delle norme procedurali e
delle tecniche di riferimento che rendo-
no attendibili gli esami svolti nei prescel-
ti laboratori, tenendo ben presente che
gli stessi sono stati commissionati da un
Soggetto privato. Nulla si sa circa le con-
dizioni di conservazione dei prodotti e,
in precedenza, del ricevimento in labora-
torio, nonostante il panettone sia un pro-
dotto soggetto a modificazione e degra-
do per effetto del tempo e delle condizio-
ni di conservazione, può perdere in fra-
granza e in  morbidezza in particolare a
causa della esposizione in luogo non
riparato dalla luce o esposto al calore.
Nulla è noto riguardo ai criteri con cui
una rivista privata avrebbe individuato i

12 panettoni da sottoporre ai TEST e alle
analisi. Il prodotto è stato qualificato, tra
le altre caratteristiche e qualità, in base a
valutazioni strettamente soggettive quali
“aspetto della fetta”, “aspetto interno” e
“piacevolezza”. Test sensoriali che sono
in grado di orientare l’acquisto del con-
sumatore nonostante l’estrema arbitra-
rietà del giudizio. Inoltre non risultano
in alcun modo adottate quelle prescrizio-
ni che pure si rinvengono nella circolare
n. 982/2004 emanata per il Nucleo
Repressione Antifrodi Linee Guida per
l’Attività di Ispezione, di Accertamento,
di Controllo e di prelievo dei Campioni
laddove si prevede che: a) l’attività di
accertamento deve avvenire secondo cri-
teri di imparzialità; b) deve contemplare
le ipotesi di incompatibilità degli assag-
giatori; c) deve precisare le condizioni,
senza essere esaustiva, di conflitto di
interessi; d) deve raccomandare una con-
dotta volta a generare la più ampia colla-
borazione possibile con il soggetto inte-
ressato evitando strumentalizzazioni da
parte di altri soggetti, condotta che deve
essere caratterizzata dalla riservatezza in
quanto, si precisa, la violazione può
generare un ingiusto danno all’ispezio-
nato. Per tali motivi il Codacons ha chie-
sto ad Antitrust e Mipaaf di aprire una
indagine sui test pubblicati da
Altroconsumo, verificando se sussistano

gli estremi contemplati dagli artt. 501
c.p. e 513 c.p. e 185 T.U.F. attraverso la
diffusione da parte di soggetti dotati di
credibilità di notizie non attendibili, ini-
donee e poco chiare, tali per cui queste
possono influenzare le scelte altrui; veri-
ficando la sussistenza dei presupposti
per ritenere violate le disposizioni del
d.lgs. 206/2005 (Codice del consumo) e,
in particolare, dell’articolo 23, comma 1,
sulle pratiche commerciali ingannevoli;
nonché verificando la configurabilità
dello sviamento della clientela (atto di
concorrenza sleale) attraverso l'attiva
sollecitazione alla clientela a non avva-
lersi più dei prodotti delle Aziende boc-
ciate. Insomma una vera e propria "guer-
ra del panettone" con i consumatori
come spettatori interessati a ricevere
un prodotto impeccabile.

Un italiano su 4 pronto
a riciclare i regali ricevuti

Il caro-prezzi rivoluziona le abitu-
dini degli italiani alle prese con i
regali di Natale, modificando la
classifica dei prodotti più regalati
durante le feste. Lo afferma il
Codacons, che ha realizzato una
indagine per capire quali siano que-
st’anno i doni più gettonati destinati a
parenti e amici. Al primo posto della
“top ten” dei regali di Natale che finiran-

no sotto l’albero si piazza la voce “abbi-
gliamento e accessori moda”, prodotti
che rappresentano per gli italiani un
dono soprattutto utile da regalare alle
persone care. I giocattoli si confermano
saldamente sul podio occupando la terza
posizione, scalzati però quest’anno dagli
alimentari che salgono al secondo posto
della classifica, a dimostrazione di come
gli italiani siano sempre più attratti da
cibi, bevande, cesti a base di prodotti
“Made in Italy”, beni che negli ultimi
anni sono entrati prepotentemente nella
top ten dei regali di Natale più acquista-
ti. Immancabili sotto l’albero libri e cd,

elettro-

nica, prodotti
per la casa, elettro-
domestici, profumi e

trousse, gioielli, cornici, orologi, con
borse, cinte e portafogli che chiudono la
top ten dei regali più acquistati durante
il Natale 2021. Non tutti i regali, però,
saranno azzeccati e graditi, e una parte
dei doni scambiati durante le festività
finirà nel girone del “riciclo” – avvisa il
Codacons – 1 italiano su 4 (il 25% del
totale) si dice pronto a riciclare i regali di
Natale: la metà dei doni riciclati (il 50%
circa) sarà regalato ad amici e parenti,
mentre cresce sensibilmente il numero di
consumatori che metterà in vendita sul
web i doni ricevuti. In base alle stime
Codacons il 33% di chi ricicla i regali ten-
terà di venderli attraverso le nuove app,
i social network e i siti di e-commerce. Il
17% invece restituirà i regali ai negozi
sostituendoli con altri prodotti o buoni
acquisto. “Il caro-prezzi, l’allarme bol-
lette e l’incertezza sul futuro determina-
ta dal Covid portano quest’anno non
solo ad acquistare regali strettamente
utili come abbigliamento e alimentari,
che non a caso occupano i primi posti
della classifica, ma anche a “monetiz-
zare” i doni non graditi, che finiranno
in vendita attraverso le nuove app nate
proprio con lo scopo di aiutare i consu-
matori a disfarsi di beni che non usano,
o le tante piattaforme di e-commerce
accessibili a tutti” – commenta il presi-
dente Carlo Rienzi.

Codacons denuncia le indagine di Altroconsumo che mette a confronto panettoni industriali

Natale: scoppia la “guerra del panettone”
Esposto ad antitrust: test privati rischiano di alterare le scelte dei consumatori e turbare i mercati

Covid, bollette in rincaro, lavoro precario: in
Italia, denuncia la Comunià di Sant'Egidio,
aumentano ancora i poveri. Se ne contano, dal-
l'inizio della pandemia, un milione in più. Da
allora a oggi, ha detto il presidente della
Comunià di Sant'Egidio, Marco Impagliazzo,
in una conferenza stampa, "un milione di ita-
liani in più sono in condizioni di povertà asso-
luta, circa 2 milioni di famiglie, per un totale di
5,5 milioni di persone, tra cui 1,3 milioni di
persone sono minori. I nuovi poveri del Covid
sono famiglie con figli minori e redditi insuffi-
cienti per i bisogni primari". In tanti "hanno
perso il lavoro, tanti sono passati da una condi-
zione di precariato a una condizione di estre-

mo precariato". A questo, ha spiegato
Impagliazzo, "si aggiunge anche il caroprezzi
con l'aumento dell'inflazione" perché "il gover-
no sta intervenendo sul carobollette, ma poi
bisogna fare la spesa ogni giorno e tutto questo
incide Impagliazzo ha presentato questa matti-
na la nuova edizione di "dove mangiare, dor-
mire, lavarsi", quasi trecento pagine di indiriz-
zi utili per chi vive per strada, conosciuta
anche come la "Guida Michelin dei poveri". "Le
ferite del Covid sono ancora aperte e hanno
conseguenze di lungo periodo che non vanno
dimenticate", ha proseguito ricordando il
mezzo milione di pacchi alimentari distribuiti
durante la pandemia, il milione di pasti forniti,

l'impegno sui vaccini e quello sulla casa per i
più disagiati. "Solo a Roma", ha detto ancora
Impagliazzo, "900 persone sono uscite dalla
solitudine e hanno trovato una casa sempre
accompagnati da noi: questo significa anche la
prospettiva di un reinserimento nella società,
quando hai una casa puoi lavarti, vestirti, e
anche ricominciare a cercare un nuovo lavoro,
è possibile far uscire le persone da questa pre-
carietà assoluta". Si stima siano oltre 50 mila i
senza fissa dimora nel nostro Paese. Per loro,
ma anche per gli anziani soli e per le persone
con disabilità fisica e psichica, Sant'Egidio ha
messo in campo risposte basate sulla conviven-
za come antidoto alla solitudine: solo a Roma

usufruiscono di questa rete abitativa oltre 900
persone, più altre in diverse città italiane. E sol-
tanto dall'inizio della pandemia sono sorti a
Roma 43 nuovi cohousing per senza fissa
dimora sottratti dalla strada o anziani soli che
hanno evitato l'istituto. Poveri, senza fissa
dimora e persone fragili compongono spesso
un universo di "invisibili" anche al sistema
sanitario nazionale e rischiano di restare esclu-
si dalla campagna di immunizzazione. Per loro
la Comunita' di Sant'Egidio ha realizzato un
hub vaccinale nel cuore della Capitale che dal
luglio scorso ha permesso di somministrare 13
mila dosi, garantendo la protezione dal virus a
8 mila persone. 

Allarmanti numeri nel report della Comunità di Sant’Egidio
Precariato, superbollette e Covid fanno crescere i nuovi poveri

“È un contratto che possiamo definire sto-
rico, che giunge a 11 anni dalla sottoscri-
zione dell’ultimo contratto nazionale e a
10 dall’ultimo aumento retributivo per gli
oltre 60.000 addetti del settore forestale,
dipendenti da aziende sia pubbliche che
private”: così il segretario generale della
Uila-Uil Stefano Mantegazza commenta
la firma, oggi presso la sede della
Conferenza delle regioni e delle province
autonome, del rinnovo del CCNL per gli
addetti ai lavori di sistemazione idrauli-
co-forestale e idraulico-agraria, scaduto
nel 2012. Il contratto è stato sottoscritto
anche da Agci-Agrital, Confcooperative-
Fedagripesca, Confcooperative lavoro e
servizi, Federazione italiana comunità

forestali-Federforeste, Legacoop-agroali-
mentare e da Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil.
“Dopo 10 anni di negoziati, tanti scioperi
e mobilitazioni, finalmente oggi possiamo
annunciare il conseguimento di un risul-
tato straordinario che è stato reso possibi-
le anche grazie a un intervento legislativo
che ha chiarito la competenza delle regio-
ni e la loro titolarità a sottoscrivere, come
amministrazioni pubbliche, un contratto
di diritto privato” spiega Mantegazza. “È
un risultato importante che giunge in un
momento quanto mai opportuno – con-
clude Mantegazza – siamo, infatti, alla
vigilia dell’utilizzo, da parte del nostro
paese, di ingenti risorse economiche che
arriveranno, in particolare dall’Europa,

per ampliare e valorizzare il nostro patri-
monio forestale. Questo contratto, che
valorizza la figura professionale del lavo-
ratore forestale e che modifica una serie
di norme ormai desuete, sarà quindi lo
strumento per poter sviluppare, oltre al
tradizionale ruolo protettivo, anche una
vera forestazione produttiva che crei ulte-
riore occupazione e lavoro di qualità”.

Dopo 11 anni 60mila addetti del settore 
delle foreste hanno un nuovo contratto
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“Considero Berlusconi un
candidato vero. Abbiamo
tanti difetti, ma se diciamo
una cosa la facciamo. Il cen-
trodestra unito ha l’onore e
il dovere di essere compatto
nella scelta del prossimo
presidente della Repubblica,
che spero non abbia la tesse-
ra del Pd in casa. Deve esse-
re comunque un politico”.
Così Matteo Salvini, intervi-
stato sul palco di Atreju
2021. “Entrerei nel governo
Meloni - dice Salvini - così
come credo che lei entrereb-
be in un governo con la
Lega che ha preso più voti.
Più i giornalisti di sinistra ci
vogliono far litigare e più ci

vogliamo bene. Ci rimarrete
male”. “In Europa dobbia-

mo essere alternativi ai
socialisti, sempre e comun-

que. Inseguirli non porta
mai da nessuna parte. Il PPE
si è dimenticato il centrode-
stra per inseguire le follie
dei socialcomunisti. In
Francia voterei Le Pen”,
prosegue il leader della
Lega. “Proprio poco fa è
stata depositata la richiesta
di archiviazione nei con-
fronti di Luca Morisi, aspet-
to le scuse dei giornalisti che
hanno riempito di fango le
pagine dei giornali per gior-
ni. Hanno colpito un amico
per colpire me e in questi
casi mi incazzo come un
bufalo. Prendetevela con
me, e non con chi mi è vici-
no”, conclude Salvini.

Salvini lancia il guanto di sfida per il Quirinale: “Centrodestra sia compatto”

“Berlusconi candidato vero”
“Abbiamo tanti difetti, ma se diciamo una cosa la facciamo”

Lo sciopero generale indetto da Cgil e Uil per il 16 dicembre
spacca la maggioranza. Se il ministro del Lavoro Orlando tende
la mano per la prosecuzione del dialogo, è dura la reazione dei
partiti di centrodestra che parlano di “errore” e “scelta folle”. Di
segno opposto la posizione del leader del M5s, Giuseppe Conte,
che invita il Governo ad “ascoltare le rivendicazioni dei sindaca-
ti”.
“Mi auguro sempre che il dialogo” coi sindacati “prosegua, è
l’unica strada nell’interesse del Paese“. Così il ministro del
Lavoro, Andrea Orlando, arrivando all’assemblea della Cna.
“Fin qui il dialogo ha portato risultati sulla riforma degli
ammortizzatori sociali, sulla sicurezza sul lavoro, sul tema del
recupero del potere di acquisto dei pensionati- dice Orlando- Mi
auguro che il confronto non si interrompa e vada avanti“. Anche
“il tavolo sulle pensioni- aggiunge Orlando- sarà convocato
prossimamente secondo gli impegni che avevamo assunto”.
“Uno sciopero folle e assurdo quello indetto dalla Cgil contro
una manovra che
aiuta soprattutto
chi guadagna di
meno, compresi i
pensionati”. Così
Matteo Salvini
arrivando all’as-
semblea Cna a
Roma. “Landini si
è montato la testa
e sicuramente non
vuole bene
all’Italia, spero ci
ripensi”, aggiun-
ge. “Stiamo lan-
ciando a Cgil e Uil
l’appello di revo-
care lo sciopero, è
un errore proclamarlo in un momento di grande difficoltà per il
Paese, all’inizio di una ripresa che va assecondata”. Così il coor-
dinatore nazionale FI Antonio Tajaniarrivando all’assemblea
Cna a Roma. “Bisogna ascoltare le rivendicazioni dei sindacati,
il dialogo sia sempre aperto e il M5s lo farà”. Così Giuseppe
Contearrivando all’assemblea Cna a Roma. Il diritto allo sciope-
ro, ricorda, “è comunque costituzionalmente riconosciuto”.
“Credo che lo sciopero sia un problema per l’Italia. In una dia-
triba tra una parte del sindacato e il governo, chi viene penaliz-
zato è il mondo del lavoro e delle imprese: mi sembra che sia
proprio una strada sbagliata”. Queste le parole pronunciate dal
presidente di Confindustria, Carlo Bonomi, a Carini, in provin-
cia di Palermo, rispondendo ai cronisti che, poco prima dell’ini-
zio del convegno ‘Il valore dell’impresa – L’impresa di valore’,
gli chiedevano un commento sullo sciopero di Cgil e Uil contro
la manovra 2022. Bonomi ha poi aggiunto: “credo che gli italia-
ni chiedano altro. Credo che chiedano di confrontarsi seriamen-
te su un mondo del lavoro che si sta trasformando. Come sem-
pre c’è qualcuno che scenderà in piazza, gli imprenditori – ha
concluso – scenderanno in fabbrica e manderanno avanti l’Italia,
come sempre”. (Dire)

Lo Sciopero Generale
di Cgil e Uil divide 
la maggioranza di Governo

Anche a dicembre sono difficili da repe-
rire il 37,5% dei profili ricercati per un
totale di 133 mila posizioni scoperte.
Secondo il Bollettino del Sistema infor-
mativo Excelsior, realizzato da
Unioncamere e Anpal, a dicembre, a
crescere maggiormente è la domanda di
operai specializzati, con un incremento
di 20 mila ingressi su dicembre 2019.
Seguono poi i conduttori di impianti e
operai di macchinari fissi e mobili
(+15mila) e i tecnici (+5mila). Sono 354
mila i lavoratori ricercati dalle imprese
per il mese di dicembre, circa 52mila in
più (+17,5%) rispetto allo stesso periodo
del 2019; nel trimestre dicembre 2021 –
febbraio 2022 le imprese hanno in pro-
gramma di assumere 1,4 milioni di
lavoratori (+28,0% rispetto all’analogo
trimestre 2019). Sotto il profilo congiun-
turale, tuttavia, le assunzioni program-
mate dalle imprese per dicembre sono
inferiori di 111mila unità rispetto a
novembre (-23,9%), anche per il clima di
incertezza derivante dagli sviluppi a
livello internazionale della pandemia e
delle tensioni sui prezzi dell’energia e

delle materie prime. Tra le figure intro-
vabili il Borsino Excelsior delle profes-
sioni segnala, nell’ordine: gli specialisti
in scienze matematiche, informatiche,
chimiche, fisiche e naturali (difficoltà di
reperimento 65,2%), i dirigenti (60,9%), i
fonditori, saldatori, lattonieri, calderai,
montatori carpenteria (59,4%), gli ope-
ratori della cura estetica (56,8%), i tecni-
ci della gestione dei processi produttivi
di beni e servizi (56,5%), i fabbri ferrai,
costruttori di utensili e assimilati
(55,4%), gli artigiani e operai specializ-
zati addetti alla pulizia e all’igiene degli
edifici (55,2%), i direttori e dirigenti
dipartimentali di aziende (54,5%), i
meccanici artigianali, montatori, ripara-
tori e manutentori di macchine fisse e
mobili (52,4%), gli operai di macchine
automatiche e semiautomatiche per
lavorazioni metalliche e per prodotti
minerali (52,3%), gli ingegneri (52,0%), i
tecnici della distribuzione commerciale
e professioni assimilate (50,9%), i tecni-
ci informatici, telematici e delle teleco-
municazioni (50,3%) e i tecnici in campo
ingegneristico (49,3%). Prevalentemente

i profili di difficile reperimento si con-
centrano nelle aree aziendali dei sistemi
informativi e della progettazione ricerca
e sviluppo con un mismatch superiore
alla soglia del 50% delle figure richieste.
La mancanza di candidati (shortage
gap) è in questo periodo la principale
motivazione della difficoltà di reperi-
mento segnalata dalle imprese, supe-
rando significativamente la motivazio-
ne di non adeguatezza delle competen-
ze, e interessa soprattutto le imprese
della metallurgia, la meccatronica, l’in-
formatica e le telecomunicazioni, le
costruzioni ed il turismo. A livello terri-
toriale le attivazioni di contratti proven-
gono prevalentemente dalle imprese
del Nord Ovest che prevedono 122 mila
ingressi, segue poi il Nord Est a pari
merito con il Sud e isole (entrambi
85mila ingressi) ed infine il Centro con
61mila entrate previste. Più nel detta-
glio, le maggiori opportunità lavorative
sono offerte dalla Lombardia (80mila
contratti), Veneto (32mila), Lazio
(31mila), Piemonte (29mila), Campania
(26mila) ed Emilia-Romagna (25mila).

Excelsior-Unioncamere: 113mila posizioni 
lavorative scoperte nella ricerca delle imprese 

“E’ del tutto improprio assimi-
lare l’abuso di superalcolici
tipico dei Paesi nordici al con-
sumo moderato e consapevole
di prodotti di qualità ed a più
bassa gradazione come la birra
e il vino che in Italia è diventa-
to l’emblema di uno stile di
vita lento, da contrapporre
proprio all’assunzione srego-
lata di alcol”. Il presidente
della Coldiretti Ettore
Prandini sottolinea in una
nota  che la relazione
dell’Europarlamento sul piano

anti cancro della Ue “colpisce
ingiustamente il vino Made in
Italy che ha conquistato la lea-
dership in Europa per produ-
zione ed esportazioni con un
fatturato record di 12 miliardi
nel 2021”. 
La relazione non si limita a
proporre aumenti delle tasse
ma, rimarca Coldiretti, spinge
ad introdurre allarmi per la
salute nelle etichette delle
bevande alcoliche come per i
pacchetti di sigarette. Una
decisione che ne scoraggereb-

be il consumo. Ma a preoccu-
pare sono soprattutto gli effet-
ti sulle esportazioni. “Si tratta
peraltro - aggiunge Prandini -
di un orientamento incoerente
con il sostegno accordato dal
provvedimento alla Dieta
Mediterranea, considerata un
modello alimentare sano e
benefico per la prevenzione di
molte malattie, tra cui il can-
cro, ma che si fonda anche sul
consumo regolare di un bic-
chiere di vino ai pasti”. Ad
essere colpite dalla relazione

sono anche le carni. “Il giusto
impegno dell’Unione per tute-
lare la salute dei cittadini con-
clude la Coldiretti - non può
tradursi in decisioni semplici-
stiche che rischiano di crimi-
nalizzare ingiustamente sin-
goli prodotti indipendente-
mente dalle quantità consu-
mate.
L’equilibrio nutrizionale va

infatti ricercato tra i diversi
cibi consumati nella dieta gior-
naliera e non certo condan-
nando lo specifico prodotto”.

Improprio paragonare l’abuso di superalcolici 
con quelli a bassa gradazione come birra e vino
Coldiretti contro la reazione allegata al Piano anti-cancro dell’Unione Europea



Accelerano i progetti di Smart
City.  «Nel 2022 le “città intelli-
genti” controllate interamente da
algoritmi, diventeranno progetti
concreti» annunciano i responsa-
bili di Sensoworks (www.senso-
works.com), la startup italiana
specializzata in monitoraggio
infrastrutturale supportata da
piattaforme multilivello. La star-
tup romana lo renderà ufficiale il
15 dicembre 2021, attivando un
«webinar sulle città del futuro» a
cui parteciperanno anche la
Fondazione Torino Wireless - par-
tenariato pubblico-privato che
opera per la promozione e lo svi-
luppo dell’innovazione - ed il
gruppo Sirti, che dal 1921 opera
nei settori delle telecomunicazioni
e dell’energia specializzandosi poi
nelle grandi reti di telecomunica-
zione e nelle soluzioni digitali per
le aziende in Europa e in Medio
Oriente. Sensoworks annuncia di
avere inoltre attivato un’impor-
tante campagna di investimenti in
ambito smart city che è già partita
nelle scorse settimane e che sta
ricevendo delle ottime risposte.
Certo è che sempre più comuni
italiani manifestano interesse
verso gli ecosistemi di Intelligenza
Artificiale. Grazie alla startup
romana - quindi - vedremo presto
concretizzarsi i primi progetti di

«smart city» dotate di un ecosiste-
ma nel quale le piattaforme soft-
ware e i dispositivi connessi inte-
ragiranno con le attività quotidia-
ne, dallo «smart parking» allo
«smart waste management».
Confermata così la nascita di siste-
mi per smart city «avanzate», in
cui grandi masse di dati raccolti
da sensori sparsi in ogni angolo
urbano vengono rielaborati dagli
algoritmi per gestire sistemi auto-
matizzati, mantenere in funzione
servizi e rispondere alle esigenze

dei cittadini. Dei circa 1.400 pro-
getti di smart city ad oggi finan-
ziati nel mondo, circa la metà si
trovano in Cina.
«Ma l’Italia può ancora vincere la
sfida contro il colosso asiatico e
conquistare la leadership nelle tec-
nologie digitali connesse alla
sostenibilità ambientale ed alla
transizione energetica» sottolinea
Niccolò De Carlo, ceo e co-fonda-
tore di Sensoworks (www.senso-
works.com). Entro i prossimi 5
anni ogni automobilista vedrà

diminuire di 36 ore il tempo pas-
sato nel traffico. «Ma già nel 2022,
grazie all’Intelligenza Artificiale
ed ai servizi di Smart Parking, gli
italiani vedranno diminuire di 23
ore il tempo perso tra ingorghi ed
imbottigliamenti» mettono in evi-
denza gli analisti di Sensoworks,
la startup italiana specializzata in
monitoraggio infrastrutturale.
Quello che distingue il progetto
«Sensoworks Smart City» è la pre-
senza di ununico ecosistema nel
quale le piattaforme software e i
dispositivi connessi - includendo
anche lampioni intelligenti, auto-
mobili, wearables e smartphone -
interagiscono con le attività quoti-
diane della città, dallo «smart par-
king» alla raccolta dei rifiuti
(smart waste management), dal
supermercato intelligente allo
«smart hospital». Nelle «smart
city» di Sensoworks l’Internet
delle cose (IoT) raccoglierà le

informazioni e le trasferirà ai
sistemi di intelligenza artificiale
(IA), che li elaboreranno riuscen-
do così ad anticipare i bisogni
degli abitanti, senza escludere
aspetti più personali ma comun-
que urbani come le finestre in
grado di autoregolare la loro opa-
cità per svegliare dolcemente le
persone oppure i robot che basan-
dosi sul meteo suggeriscono cosa
indossare.
Altra direttrice importante seguita
da Sensoworks è quella dello
«smart parking»: grazie all’instal-
lazione di sensori di presenza
sugli stalli cittadini, le ammini-
strazioni e gli automobilisti
potranno conoscere preventiva-
mente lo stato dei parcheggi.
«Attraverso lo scambio di dati in
tempo reale tra veicolo e veicolo e
tra veicolo ed infrastruttura viaria,
l’ecosistema cittadino potrà avere
sempre sotto controllo tutti i livel-
li di traffico» sottolinea Niccolò
De Carlo. «Grazie ai nuovi sistemi
automatizzati di gestione del traf-
fico ed all’integrazione di soluzio-
ni di Intelligenza Artificiale sarà
inoltre possibile risparmiare a
livello globale circa 192 miliardi di
dollari già nel 2022 e circa 300
miliardi di dollari entro il 2026»
concludono gli analisti di
Sensoworks

Al via le prime smart city Sensoworks
Sono gestite interamente da algoritmi
Nell’era dello IoT e dei Big Data, le “città intelligenti” controllate 
interamente da algoritmi, diventeranno progetti concreti
«Nel 2022 le “città intelligenti” controllate
interamente da algoritmi, diventeranno pro-
getti concreti» annunciano i responsabili di
Sensoworks (www.sensoworks.com), la star-
tup italiana specializzata in monitoraggio
infrastrutturale supportata da piattaforme
multilivello. Quello che distingue il progetto
«Sensoworks Smart City» è la presenza di un
unico ecosistema nel quale le piattaforme
software e i dispositivi connessi - includendo
anche lampioni intelligenti, automobili, wea-
rables e smartphone - interagiscono con le
attività quotidiane della città, dallo «smart
parking» alla raccolta dei rifiuti (smart waste
management), dal supermercato intelligente
allo «smart hospital». L’azienda lo renderà

ufficiale il 15 dicembre 2021, durante il
«Webinar sulle Città del Futuro» a cui parte-
ciperanno anche la Fondazione Torino
Wireless - partenariato pubblico-privato che
opera per la promozione e lo sviluppo del-
l’innovazione - ed ilgruppo Sirti, che dal 1921
opera nei settori delle telecomunicazioni e
dell’energia specializzandosi poi nelle grandi
reti di telecomunicazione e nelle soluzioni
digitali per le aziende in Europa e in Medio
Oriente. Grazie alla startup romana – quindi
- vedremo presto concretizzarsi i primi pro-
getti di «smart city» dotate di un ecosistema
nel quale le piattaforme software e i disposi-
tivi connessi interagiranno con le attività
quotidiane, dallo «smart parking»allo «smart

waste management». Confermata così la
nascita di sistemi per smart city «avanzate»,
in cui grandi masse di dati raccolti da senso-
ri sparsi in ogni angolo urbano vengono rie-
laborati dagli algoritmi per gestire sistemi
automatizzati, mantenere in funzione servizi
e rispondere alle esigenze dei cittadini. Dei
circa 1.400 progetti di smart city ad oggi
finanziati nel mondo, circa la metà si trovano
in Cina. 
«Ma l’Italia può ancora vincere la sfida con-
tro il colosso asiatico e conquistare la leader-
ship nelle tecnologie digitali connesse alla
sostenibilità ambientale ed alla transizione
energetica» sottolinea Niccolò De Carlo, ceo
e co-fondatore di Sensoworks (www.senso-

works.com). Entro i prossimi 5 anni ogni
automobilista vedrà diminuire di 36 ore il
tempo passato nel traffico.«Ma già nel 2022,
grazie all’Intelligenza Artificiale ed ai servizi
di Smart Parking, gli italiani vedranno dimi-
nuire di 23 ore il tempo perso tra ingorghi ed
imbottigliamenti» mettono in evidenza gli
analisti di Sensoworks, la startup italiana
specializzata in monitoraggio infrastruttura-
le. «Grazie ai nuovi sistemi automatizzati di
gestione del traffico ed all’integrazione di
soluzioni di Intelligenza Artificiale sarà inol-
tre possibile risparmiare a livello globale
circa 192 miliardi di dollari già nel 2022 e
circa 300 miliardi di dollari entro il 2026»con-
cludono gli analisti di Sensoworks.

Nel 2022 l’Intelligenza Artificiale farà 
risparmiare a livello globale 192mld di dollari
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“Grazie all’Intelligenza Artificiale ed ai servizi di Smart Parking, già nel 2022 
gli italiani vedranno diminuire di 23 ore il tempo passato nel traffico”
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Nel 2021 si è verificata una
“devastazione diffusa” a causa
degli incendi con “nuovi record
di emissioni regionali“. Diverse
regioni del mondo hanno vissu-
to “un anno di incendi intensi,
prolungati e devastanti” che
hanno causato “un totale stima-
to di 1.760 megatonnellate (1,76
miliardi di tonnellate, una
megatonnellata equivale a un
milione di tonnellate, ndr) di
emissioni di carbonio, secondo
gli scienziati del Copernicus
Atmosphere Monitoring
Service (Cams). Il 2021 ha fatto
anche registrare alcune delle
emissioni stimate più elevate in
diverse regioni del mondo sulla
base del set dei 19 anni di dati
del Global Fire Assimilation
System (Gfas) di Cams.
Implementato dal Centro euro-
peo per le previsioni meteorolo-
giche a medio termine per conto
della Commissione europea con
finanziamenti dell’Unione
europea, Cams monitora gli
incendi attivi in tutto il mondo
fornendo una stima delle emis-
sioni e l’impatto sulla composi-
zione atmosferica e sulla qualità
dell’aria. Il servizio utilizza le
osservazioni satellitari degli
incendi attivi per stimarne le
emissioni quasi in tempo reale e
prevedere il successivo impatto.
Ad aprile è stata osservata
“un’intensa e persistente attivi-
tà” degli incendi nella Siberia
occidentale e in Canada. Il
modello osservato dagli scien-
ziati del Cams ha coinciso con
anomalie della temperatura
superficiale elevata in queste
regioni. L’estate 2021, in parti-
colare, ha fatto registrare una
serie di incendi estremi che
hanno portato alle emissioni sti-
mate più elevate. “Non solo
sono state colpite aree estese ma
la persistenza e intensità degli
incendi sono state notevoli” -
segnala Cams, e ciò ha riguar-
dato vaste distese in Nord
America, Siberia, Mediterraneo
orientale e centrale e Nord
Africa. Le emissioni totali sti-
mate mensili di luglio sono
state le più alte per il 2021, con
343 megatonnellate di carbonio
rilasciate nell’atmosfera. Più
della metà delle emissioni è
stata attribuita agli incendi in
Nord America e Siberia, due
delle regioni più colpite. Agosto
ha fatto registrare esiti simili
con emissioni totali stimate
mensili ancora più elevate, con
circa 378 megatonnellate di car-
bonio rilasciate nell’atmosfera a
livello globale.
“Dai dati 2021 risulta chiaro che
il cambiamento climatico sta
fornendo l’ambiente ideale per

gli incendi, che possono anche
essere esacerbati dalle condizio-
ni meteorologiche locali” -
avverte Mark Parrington,
Senior Scientist e esperto di
incendi boschivi di Copernicus.
“Mentre l’anno volge al termine
abbiamo visto vaste regioni
sperimentare un’intensa e pro-
lungata attività di incendi, alcu-
ni dei quali sono stati a un livel-
lo non osservato negli ultimi
due decenni”, spiega
Parrington, “le condizioni
regionali più secche e calde cau-
sate dal riscaldamento globale
aumentano il rischio di infiam-
mabilità e il rischio di incendio
della vegetazione e ciò si è
riflesso negli incendi estrema-
mente grandi, in rapido svilup-
po e persistenti che abbiamo
monitorato”.
Le previsioni a cinque giorni di
Copernicus “consentono ai
decisori, alle organizzazioni e
agli individui di intraprendere
azioni di mitigazione prima di
eventuali incidenti di inquina-
mento” - conclude l’esperto di
incendi boschivi. L’anno degli
incendi nel 2021 si è caratteriz-
zato in quattro regioni chiave.
Siberia. Un numero enorme di
incendi ha infuriato nelle aree
della Siberia occidentale intor-
no a Omsk e Tyumen, con emis-
sioni giornaliere ben al di sopra
della media degli anni prece-
denti, relativamente al registro
2003-2021 mentre i territori
orientali non sono risultati
altrettanto attivi all’inizio della
stagione. “La differenza si riflet-
teva chiaramente nelle anoma-
lie della temperatura superficia-
le per le regioni” - precisa
CAMS. In estate, tuttavia, gli
incendi nella Repubblica di
Sakha, nella Siberia nord-orien-
tale, hanno fatto registrare il
totale più alto nel periodo esti-
vo, da giugno ad agosto, con
più del doppio degli anni prece-
denti. Inoltre, l’intensità giorna-
liera del fuoco, misurata come
Fire Radiative Power (FRP), ha

raggiunto livelli significativa-
mente superiori alla media da
giugno fino all’inizio di settem-
bre. Anche altre regioni della
Russia orientale, comprese parti
del Circolo Polare Artico, come
l’oblast autonomo di Chukotka
e l’oblast di Irkutsk, hanno
subito incendi, ma molto meno
che nel 2020 e nel 2019.
Nord America. Gli incendi
hanno mandato in fumo le aree
occidentali del Nord America
per un periodo significativo tra
la fine di giugno e la fine di ago-
sto. Le zone più colpite hanno
incluso diverse province del
Canada, così come la California
e gli stati del Pacifico nord-occi-
dentale degli Stati Uniti. Tra i
roghi anche il più grande incen-
dio mai registrato nella storia
dello stato californiano, chiama-
to il ‘Dixie Fire’ per via del tor-
rente nei pressi del quale è ini-
ziato, nella Plumas County. La
stima è che gli incendi hanno
rilasciato nell’atmosfera 83
megatonnellate di emissioni
totali di carbonio. Un grande
pennacchio di fumo ha attraver-
sato il Nord Atlantico e, mesco-
landosi con gli incendi dalla
Siberia, ha raggiunto le parti
occidentali delle isole britanni-
che e l’Europa nordoccidentale
alla fine di agosto prima di
attraversare gran parte
dell’Europa.
Il Mediterraneo. A luglio e ago-
sto molti paesi del
Mediterraneo orientale e cen-
trale hanno subito diversi gior-
ni di incendi boschivi ad alta
intensità che hanno portato a
elevate concentrazioni di parti-
colato fine (PM2,5) e a un peg-
gioramento della qualità del-
l’aria. Le condizioni particolar-
mente secche e calde durante i
mesi estivi hanno fornito l’am-
biente ideale per incendi intensi
e di lunga durata. La Turchia è
stata la più colpita a luglio con i
dati CAMS GFAS che mostrano
l’intensità degli incendi giorna-
lieri a livelli molto elevati, ben

al di sopra della media della
regione. Tra gli altri paesi colpi-
ti dai devastanti incendi Grecia,
Italia, Albania, Macedonia del
Nord, Spagna, Algeria e
Tunisia.
India del nord. Ogni anno, tra la
fine di settembre e la fine di
novembre, in Pakistan e
nell’India nord-occidentale si
bruciano le stoppie nei campi.
La foschia e l’inquinamento
causato dal fumo degli incendi
appiccati dagli agricoltori sono
stati chiaramente evidente nelle
immagini satellitari visibili
durante ottobre e novembre
2021, e hanno causato valori
molto elevati di particolato fine
e spessore ottico dell’aerosol
nelle previsioni CAMS in tutta
la regione. È stato osservato e
segnalato un significativo
inquinamento atmosferico in
tutta la Pianura indo-gangetica
che ha colpito milioni di perso-
ne. La maggior parte degli
incendi è avvenuta negli stati
indiani del Punjab e
dell’Haryana.

(Fonte Agenzia DiRE -
www.dire.it)

Studio degli scienziati del Copernicus Atmosphere Monitoring Service

L’anno nero degli incendi: nel 2021
devastazione ed emissioni di CO2 da record
I roghi hanno causato 1,76 miliardi di tonnellate di emissioni di carbonio

“Abbiamo adottato oggi (giovedì scorso, ndr) in Giunta il testo
approvato dalla Commissione europea di estensione del nostro
Programma di Sviluppo Rurale per un ulteriore biennio, sino
quindi al 31 dicembre 2022. Con questa presa d’atto della modi-
fica PSR Lazio vengono stanziati ulteriori 282 milioni di euro per
il prossimo biennio. Mentre gli altri Fondi SIE hanno già avvia-
to la nuova programmazione 2021-2027, per il Fondo FEASR è
stato infatti approvato un periodo transitorio alle attuali condi-
zioni normative, attingendo sia alla corrispondente dotazione
del bilancio comunitario, sia alle risorse aggiuntive stanziate
dall’Unione Europea a titolo di strumento per la ripresa
European Recovery Instrument (EURI), a seguito della crisi cau-
sata dal COVID-19. Con questa ultima versione, proseguiamo
nell’azione di contrasto alla pandemia, potenziando le misure
ritenute più idonee a soddisfare il bisogno di liquidità delle
imprese agricole, e, al tempo stesso, proiettandoci verso i più
ambiziosi ‘obiettivi ambientali e climatici’ definiti dal Green
Deal europeo per la programmazione 2023-2027. Stiamo inoltre
partecipando come Regione a tutti i tavoli nazionali di discussio-
ne del Piano Strategico della Politica Agricola Comune 2023-
2027 predisponendo i passaggi fondamentali a una sua migliore
definizione: analisi, definizione e gerarchizzazione dei fabbiso-
gni” - lo dichiara in una nota l’Assessora ad Agricoltura, Foreste,
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Pari
Opportunità della Regione Lazio, Enrica Onorati.

Agricoltura
Arrivano 282 milioni
per il programma
di sviluppo rurale
del Lazio



Allarme UNICEF. Secondo
l’ultimo rapporto stilato, si
stima che un numero impres-
sionante di 100 milioni di
bambini in più ora vivano in
povertà multidimensionale a
causa della pandemia, un
aumento del 10% dal 2019.
Questo corrisponde a circa 1,8
bambini ogni secondo da
meta ̀ marzo 2020. Inoltre, il
rapporto sottolinea che il per-
corso per riguadagnare il ter-
reno perduto e ̀ lungo - anche
nel migliore dei casi, ci vor-
ranno sette-otto anni per recu-
perare e tornare ai livelli di
povertà dei bambini pre-
COVID. Il rapporto
“Preventing a lost decade:
Urgent action to reverse the
devastating impact of
COVID-19 on children and
young people” (“Prevenire un
decennio perduto: Azioni
urgenti per invertire l’impatto
devastante del COVID-19 su
bambini e giovani”) evidenzia
i vari modi in cui il COVID-19
sta minacciando decenni di
progressi sulle sfide principali
per l’infanzia come la povertà,
la salute, l’accesso all’istruzio-
ne, la nutrizione, la protezione
dei bambini e il benessere
mentale. Avverte che, a quasi
due anni dalla pandemia,
l’impatto diffuso del COVID-
19 continua ad aggravarsi,
aumentando la povertà, radi-
cando la disuguaglianza e
minacciando i diritti dei bam-
bini a livelli mai visti prima.
“Nel corso della nostra storia,
l’UNICEF ha contribuito a
creare ambienti più sani e
sicuri per i bambini di tutto il
mondo, con grandi risultati
per milioni di persone” -
dichiara il Direttore generale
dell’UNICEF Henrietta Fore.
“Questi risultati sono ora a
rischio. La pandemia da
COVID-19 e ̀stata la più gran-
de minaccia al progresso dei
bambini nei nostri 75 anni di
storia. Mentre il numero di
bambini che hanno fame, non
vanno a scuola, subiscono
abusi, vivono in povertà o
sono costretti a sposarsi sta
aumentando, il numero di
bambini che hanno accesso
alle cure sanitarie, ai vaccini, a
cibo sufficiente e ai servizi
essenziali sta diminuendo. In
un anno in cui dovremmo
guardare avanti, stiamo
andando indietro”. Citando
ulteriori segni di arretramen-
to, il rapporto UNICEF dice
ancora che circa 60 milioni di
bambini in piu ̀si trovano ora
in famiglie a livello economi-
co rispetto a prima della pan-
demia. Inoltre, nel 2020, oltre
23 milioni di bambini hanno
saltato i vaccini essenziali - un
aumento di quasi 4 milioni dal
2019, e il numero più alto in 11

anni. Anche prima della pan-
demia, circa 1 miliardo di
bambini in tutto il mondo sof-
friva di almeno una privazio-
ne grave, senza accesso
all’istruzione, alla salute,
all’alloggio, alla nutrizione, ai
servizi igienici o all’acqua.
Questo numero e ̀ ora in
aumento, mentre la ripresa
ineguale rafforza le crescenti
divisioni tra bambini ricchi e
poveri, e i più emarginati e
vulnerabili sono i più colpiti.

Secondo il rapporto: Le pro-
blematiche di salute mentale
colpiscono più del 13% degli
adolescenti tra i 10 e i 19 anni
in tutto il mondo. Entro otto-
bre 2020, la pandemia aveva
interrotto o fermato i servizi
critici di salute mentale nel
93% dei paesi in tutto il
mondo. Prima della fine del
decennio potrebbero verificar-
si fino a 10 milioni di matri-
moni precoci in più a causa
della pandemia da COVID-19.

Il numero di bambini nel lavo-
ro minorile e ̀ salito a 160
milioni in tutto il mondo - un
aumento di 8,4 milioni di
bambini negli ultimi quattro
anni. Altri 9 milioni di bambi-
ni rischiano di essere spinti
nel lavoro minorile entro la
fine del 2022 a causa dell'au-
mento della povertà innescato
dalla pandemia. Al culmine
della pandemia, 1,8 miliardi
di bambini vivevano nei 104
paesi in cui i servizi di preven-
zione e risposta alla violenza
erano seriamente interrotti. 50
milioni di bambini soffrono di
malnutrizione acuta, la forma
di malnutrizione più pericolo-
sa per la vita, e questa cifra
potrebbe aumentare di 9
milioni entro il 2022 a causa
dell'impatto della pandemia
sulla dieta dei bambini, sui
servizi di nutrizione e sulle
pratiche alimentari. Al suo
picco, piu ̀ di 1,6 miliardi di
studenti non andavano a
scuola a causa delle chiusure
nazionali. Le scuole sono state
chiuse in tutto il mondo per

quasi l’80% delle lezioni in
presenza nel primo anno della
crisi. Oltre alla pandemia, il
rapporto mette in guardia da
altre minacce per i bambini
che mettono a repentaglio i
loro diritti. A livello globale,
426 milioni di bambini - quasi
1 su 5 - vivono in zone in cui il
conflitto sta diventando sem-
pre più intenso e sta colpendo
pesantemente i civili, colpen-
do in modo sproporzionato i
bambini. Le donne e le ragaz-
ze sono le piu ̀ esposte al
rischio di violenza sessuale
legata ai conflitti. L’80% di
tutti i bisogni umanitari sono
determinati dai conflitti. Allo
stesso modo, circa 1 miliardo
di bambini - quasi la meta ̀dei
bambini del mondo - vive in
paesi che sono a “rischio
estremamente alto” per gli
impatti del cambiamento cli-
matico. Per rispondere, recu-
perare e reimmaginare il futu-
ro di ogni bambino, l’UNICEF
continua a chiedere di: -
Investire nella protezione
sociale, nel capitale umano e

nella spesa per una ripresa
inclusiva e resiliente; - Porre
fine alla pandemia e invertire
l’allarmante regresso nella
salute e nella nutrizione dei
bambini - anche sfruttando il
ruolo vitale dell'UNICEF nella
distribuzione del vaccino con-
tro il COVID-19; - Ricostruire
in modo piu ̀solido assicuran-
do un'istruzione di qualità,
protezione e una buona salute
mentale per ogni bambino; -
Costruire la resilienza per pre-
venire, rispondere e protegge-
re meglio i bambini dalle crisi
- compresi nuovi approcci per
porre fine alle carestie, proteg-
gere i bambini dai cambia-
menti climatici e reimmagina-
re la spesa per e calamita.̀ “In
un’epoca di pandemie globali
- aggiunge ancora il Direttore
generale dell’UNICEF
Henrietta Fore - conflitti cre-
scenti e un peggioramento dei
cambiamenti climatici, mai
come oggi e ̀fondamentale un
approccio incentrato sui bam-
bini. Siamo a un bivio. Mentre
lavoriamo con i governi, i
donatori e altre organizzazio-
ni per iniziare a tracciare il
nostro percorso collettivo per
i prossimi 75 anni, dobbiamo
tenere i bambini al primo
posto per gli investimenti e
all’ultimo per i tagli. La pro-
messa del nostro futuro e ̀ fis-
sata nelle priorità che stabilia-
mo nel nostro presente”. Qui
di seguito, nel link di coda, il
rapporto completo di cui ci
siamo occupati. L’11 dicembre
UNICEF festeggia il suo set-
tantacinquesimo anniversario
della sua nascita, un evento
internazionale da ricordare
sempre per quello che
l’UNICEF ogni giorno fa per il
mondo devastato dell’infan-
zia. Buon compleanno
Henrietta Fore. 

di Pino Nano 
Tratto da primapaginanews.it
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Ricorrenza agro-dolce, il nuovo rapporto presenta numeri allarmanti

UNICEF, 75 anni di impegno in favore dei bambini
La crisi derivata dal Covid ha colpito oltre 100 milioni di giovanissimi
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Riapertura della Centocelle
Giardinetti, l’Osservatorio
Regionale sui Trasporti
scrive al Sindaco di Roma

Gli oratori e le parrocchie di Roma si raduneranno per le attività dell’Avvento 

Oggi torna a Piazza San Pietro
la benedizione dei Bambinelli

“Siamo un movimento degli studenti,
perché noi studenti siamo il futuro,
siamo la nuova generazione, quella
che può cambiare il mondo. Non
vogliamo sentirci schiavi, vogliamo
che tutti abbiano la possibilità di far
fiorire i loro punti forti”. Non solo nei
licei del centro, anche nelle scuole che
protestano in periferia, a Roma, è forte
il sentimento di sentirsi parte di un
movimento collettivo, come dimostra-

no queste parole di uno studente
dell’IIS ‘Giorgi-Woolf’ tra viale
Palmiro Togliatti e Tor Sapienza, occu-
pato da martedì scorso. A differenza
dei licei del centro, però, le scuole di
periferia soffrono di problematiche
specifiche. Dalla prostituzione e la
spazzatura intorno alla scuola, alla
questione degli orari scaglionati, che
pesa molto di più su studenti e studen-
tesse, di cui molti già lavorano e ven-

gono spesso da molto lontano. Nel
video ci sono le loro voci e le ragioni
della protesta in una scuola di perife-
ria.

Scuole, occupazioni
degli studenti anche
nelle periferie romane

In un Avvento sempre com-
plesso ma che continua a par-
lare di speranza, gli oratori e le
parrocchie di Roma si radune-
ranno domenica prossima 12
dicembre in piazza San Pietro
per la tradizionale
Benedizione dei Bambinelli
che dai tempi di Paolo VI
accompagna le attività di
Avvento delle comunità cri-
stiane di Roma. Tema di que-
sta nuova edizione è
“Camminiamo insieme verso
Betlemme” sottolineando la
necessità di sentirsi comunità
in cammino verso il Signore
che viene. 
La solenne celebrazione in San
Pietro, presieduta dal nuovo
Arciprete della Basilica S. E.
Card. Mauro Gambetti, sarà
riservata a una rappresentan-
za di bambini, famiglie e cate-
chisti delle parrocchie parteci-
panti, mentre sarà possibile
una più ampia e festosa pre-
senza in piazza per la recita
dell’Angelus con Papa
Francesco ed il consueto
momento di animazione. Per
tutti coloro che non potranno
partecipare in presenza all’ap-
puntamento sarà disponibile
anche un collegamento online
sulle pagine Facebook e
YouTube del Centro Oratori
Romani.  Il COR, che da
decenni organizza e promuo-
ve questo appuntamento, ha
immaginato anche per l’edi-
zione 2021 una forma ‘diffusa’
dell’evento nella città invitan-
do parroci ed oratori a celebra-
re nelle proprie comunità l’ap-
puntamento di domenica
prossima. Saranno così gli ani-
matori, i catechisti, i ragazzi e
le loro famiglie ad animare le
celebrazioni portando da casa
le statuine del Gesù Bambino e
rinnovando con gioia la tradi-
zione di condividere questo
momento di fede e di testimo-
nianza. A Piazza San Pietro,
che per oltre 50 anni ha ospita-

to l’appuntamento con miglia-
ia di ragazzi e animatori, sarà
comunque presente una rap-
presentanza dell’associazione
laicale, fondata dal Servo di
Dio Arnaldo Canepa per pro-
muovere la pastorale oratoria-
na a Roma, e delle parrocchie
quale testimonianza del desi-
derio di mantenere immutata
la gioia dell’incontro con Papa
Francesco e della sua benedi-
zione alle statuine durante
l’Angelus domenicale.  La
Benedizione dei Bambinelli
sarà ancora una volta un even-
to che non si fermerà al colon-
nato del Bernini, ma che dif-
fonderà in decine di parroc-
chie, cosi come già succede in
moltissime parti del mondo,
nella terza domenica di
Avvento, consentendo a tutte
le comunità di vivere con fede
e gioia immutata l’attesa del
Natale anche in questo anno
cosi complesso. Tutti gli orato-
ri si raduneranno poco prima
delle 12.00 per seguire in
diretta tv l’Angelus del
Pontefice e pregare con lui e
per lui come sempre. “Dalla
difficile stagione che viviamo,
i nostri bambini e ragazzi non
sono esenti”, ha sottolineato il
Presidente del COR, David Lo
Bascio, “E ogni volta che la tri-
stezza, la paura o la delusione
tocca la vicenda umana, tutti
saremmo tentati di fermarci e

chiuderci in noi stessi. Eppure
quando cala questa notte per
l’umanità, torna anche a brilla-
re una stella, che invita a met-
tersi in cammino, a non cedere
alla disperazione; che illumina
la strada e conduce fino all’in-
contro con Gesù Bambino.
Dopo un anno “a distanza”, di
nuovo torniamo fisicamente
dal Papa per benedire i
Bambinelli: è il nostro cammi-
no verso Betlemme, dove
ritroviamo la presenza di Dio
che irrompe nella nostra vita,
la apre all’altro e le dona un

senso, una prospettiva e una
direzione; anche quando le
difficoltà non la abbandonano,
come ancora sperimentiamo
in questo tempo.  Per questo,
nonostante tutto, sarà la
domenica della gioia”. Il COR
ha messo a disposizione for-
mulari per la Benedizione
nelle parrocchie e anche nelle
case delle famiglie che non
potranno parteciparvi diretta-
mente cosi da mettere in
comunione la preghiera di
tutti coloro che vorranno par-
tecipare all’evento.

Riceviamo e pubblichiamo: “In occasione dell’annuncio del passag-
gio definitivo a Roma Capitale di quel che resta della ferrovia ex
concessa per Fiuggi, l’Osservatorio Regionale sui Trasporti torna
ad intervenire sulla questione della permanente sospensione della
tratta Centocelle - Giardinetti, sulla quale il servizio è incomprensi-
bilmente sospeso da anni. Lo fa scrivendo al Sindaco Gualtieri, a
seguito del suo intervento al riguardo in campagna elettorale, ed
all’Assessore alla Mobilità Patanè, che già della questione si occu-
pò da Presidente della apposita Commissione Regionale
Ricordando gli interventi al riguardo anche di numerose associa-
zioni del territorio, ambientaliste, di utenti e di settore, come quel-
le ad esso aderenti quali TrasportiAmo, Legambiente Lazio e
l’Associazione Utenti del Trasporto Pubblico UTP, l’Osservatorio
ribadisce la strategicità della tratta, al fine di consentire l’interscam-
bio con la linea C alleggerendone i carichi ed aumentando notevol-
mente l’effetto rete, sgravando così il nodo di San Giovanni e ridu-
cendo l'affollamento sulla linea A in quel tratto, ed inoltre facilitan-
do l’accesso a Termini dei quartieri interessati e mettendo in colle-
gamento i presidi sanitari lungo la Casilina. La riapertura consen-
tirebbe inoltre di garantire la continuità del servizio durante i lavo-
ri previsti di trasformazione in tranvia. L’Osservatorio, sottolinean-
do che il passaggio della proprietà a Roma Capitale semplificherà
ulteriormente l’iter amministrativo per il ripristino, evidenzia inol-
tre che le risorse per gli interventi infrastrutturali resisi necessari
per i danni di questi ultimi mesi potrebbero essere recuperate da
quelle impegnate per il servizio sostitutivo della linea bus 106 a
gasolio che ha un costo per l’amministrazione comunale il cui costo
annuo risulta ben superiore a quello per il ripristino. In considera-
zione di quanto sopra riportato, l’Osservatorio chiede al Sindaco
Gualtieri di inserire senza indugio la riattivazione del servizio sulla
tratta nel suo “programma dei 100 giorni”. Così in una nota a firma
dell’Osservatorio Regionale sui Trasporti.
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“Chiediamo alla Regione Lazio di pren-
dere visione dell’accordo sul prezzo del
latte - stipulato dopo l’intesa formale tra
il ministro Patuanelli e l’intera filiera -
per confrontarsi con le associazione di
categoria sui problemi relativi ai costi
che affliggono le aziende della nostra
regione”. E’ quanto riferisce Riccardo
Milozzi, presidente della Cia Roma, che
a seguito dell’intesa spera che da via
della Pisana ci sia un tavolo con le asso-
ciazioni legate al settore lattiero. “La
provincia di Roma e il resto della regio-
ne occupa migliaia di persone nel com-

parto, segnato da un crisi profonda
dalla quale si potrà uscire con misure di
sostegno che vadano ad alleggerire le
spese molto alte per energia e consumi

da parte degli allevatori - afferma
Milozzi -. Motivo per cui chiediamo a
gran voce di riunirci intorno a un tavolo
con tutte le organizzazioni di categoria e
sollecitare la Regione Lazio ad avviare
un iter che scongiuri la chiusura di
molte aziende, molte delle quali stanno
annunciano la fine dell'attività per il
2022. Non possiamo permetterci ulterio-
ri pause, con la regione bisogna trovare
una soluzione e, soprattutto, non
vogliamo rinviti e spostamenti, sarebbe-
ro fatali per la sopravvivenza di tante
aziende”.

Latte, la Cia di Roma attacca la Regione Lazio
“Subito un tavolo con le associazioni di categoria, ulteriori rinvii
sarebbero fatali per la sopravvivenza delle aziende lattiere”
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Fino al 30 dicembre si svolgerà a Roma, a cura
di Anna Selvi della Direzione Musei Statali
della città di Roma, la seconda edizione di
“Mirabilia of Music - la Musica apre i Musei”,
un percorso emozionale tra arte e musica orga-
nizzata dalla Direzione Musei Statali della
Città di Roma e il Museo Nazionale di Castel
Sant'Angelo, diretti da Mariastella Margozzi,
insieme a Matilde Amaturo, Adriana
Capriotti, Sonia Martone, Maria Giuseppina
Di Monte, Alessandra Gobbi direttori di:
Museo Boncompagni Ludovisi, Galleria
Spada, Museo Nazionale degli Strumenti
Musicali, Museo Hendrik C. Andersen, Parco
di Veio, siti della DMS Roma, compreso il
Pantheon – Basilica di Santa Maria ad
Martyres,. 
La rassegna, nel rispetto delle vigenti norme
anti Covid-19, si aprirà oggi alle ore 17,00 al
Museo Boncompagni Ludovisi (Via
Boncompagni 18) con il concerto “The spiritual
way” di Dimitri Grechi Espinoza, sassofonista
russo la cui musica è contaminata dalle cultu-
re dell’est Europa, ma anche dalla tradizione
jazzistica italiana e americana. 
Martedì 14 dicembre alle 16,00 alla Galleria
Spada (Piazza Capo di Ferro 13), eccezional-
mente aperta per l’evento, il tenore Riccardo
Pisani e Giovanni Bellini, alla tiorba e chitarra
barocca, con “Alla guerra d’amore”, compi-
ranno uno straordinario viaggio negli splen-
dori e nelle nuances della musica del primo
Seicento.
Il Museo Nazionale di Castel Sant'Angelo
(Lungotevere Castello, 50) ospiterà domenica
19 dicembre alle 20,00 Mario Brunello, al vio-
loncello piccolo, uno dei più affascinanti, com-
pleti e ricercati artisti della sua generazione
accompagnato da Roberto Loreggian, al cem-
balo e organo, da Francesco Galligioni, alla
viola da gamba e violoncello, in un repertorio
che da fine seicento si spinge fino agli inizi del-
l’ottocento con autori quali Valentini,
Boccherini e Bach. 
Artista poliedrico, tastierista, compositore e
co-fondatore dei Subsonica, Davide “Boosta”
Dileo  martedì 21 dicembre alle 20,
all’Auditorium del Museo Nazionale degli
Strumenti Musicali (Piazza di S. Croce in
Gerusalemme 9/a) metterà a punto un pro-
gramma d’eccezione per il “Piccolo concerto di
Natale per piano ed elettronica modulare suo-
nato come ai primi del 900”
Marco Testoni (handpan e live electronics) &
Simone Salza (sax soprano e clarinetto) nel
progetto “Pollock Project duo” spazieranno
liberamente dal jazz all’elettronica, dal mini-
malismo alla musica cinematica mercoledì 22
dicembre alle 16.30 al Museo Hendrik C.
Andersen (Via Pasquale Stanislao Mancini 20). 
Domenica 26 dicembre alle 12.30 nel Santuario
etrusco dell’Apollo Veio (Via Riserva
Campetti), Raffaele Costantino con il progetto
“Khalab” interpreterà la musica black di
matrice jazz e afroamericana. 
Progetto nato appositamente per l’occasione,
ispirato dall’antichissima icona bizantina della
Vergine col Bambino, la rassegna si chiuderà
giovedì 30 dicembre alle ore 20,00 al Pantheon
(Piazza della Rotonda)  con “Hodighitria. Il
mistero della maternità e della sua bellezza”
una serata di musiche, canti e danze a cura di
Daniele Cipriani, consulenza musicale di
Gastón Fournier-Facio, con “Accademia
Vocale, Quartetto d’Archi” danzeranno
Simone Repele e Sasha Riva (già Ballet du
Grand Théâtre de Genève) e Susanna Elviretti
(Compagnia Daniele Cipriani.)

Maria De Rose

Tutto pronto per la seconda edizione che si svolgerà a Roma fino al 30 dicembre
“Mirabilia of music”, la musica apre i Musei
La Città Eterna tra arte e “sette note”



Successo dei volontari ceretani dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla 
AISM, a Cerveteri raccolti
1480 euro per la ricerca

Programmazione degli interventi 
sul verde per la terza 
settimana di dicembre

La Multiservizi Caerite comunica che è
online la programmazione settimanale
del servizio di manutenzione del verde
pubblico. Gli interventi, programmati
dal 13 al 17 Dicembre, riguarderanno in
particolare Cerveteri, Valcanneto,
Cerenova e Campo di Mare. Gli addetti
al verde di Multiservizi si occuperanno
del consueto taglio erba e raccolta carta
e dello svuotamento dei cestini gettacar-
te nei parchi comunali del territorio.
Previsti alcuni interventi di potatura di
pioppi e lecci sul territorio. La pubblica-
zione dell'agenda settimanale del verde,
così come l'agenda mensile e i report
delle attività svolte rientrano nella
volontà della Multiservizi di rendere il
servizio sempre più efficiente e traspa-
rente per la cittadinanza. A partire dalla
seconda metà del 2016 ad oggi questo
servizio consente al cittadino di risalire
ad ogni singolo intervento svolto in
qualunque giorno, avendo a disposizio-
ne informazioni su quante ore, quali e
quanti operai, quali mezzi e attrezzatu-
re sono servite per la singola lavorazio-
ne, anche della durata di soli 10 minuti.
Ad oggi sappiamo, ad esempio, che la
superficie erbosa su cui Multiservizi
esegue il taglio erba, è pari a circa
257.528 mq. Si tratta di 26 ettari disloca-
ti su 13.400 ettari totali di superficie
comunale. Le cunette stradali si esten-
dono per 327.784 mq (32 ettari). Non
calcolando le campagne cervetrane, il
verde orizzontale gestito da

Multiservizi corrisponde quindi al 12%
di tutta la superficie del territorio urba-
nizzato di Cerveteri. Al tema alberature
si collegano i dati riguardanti il patri-
monio arboreo di Cerveteri, disponibili
online. La mappatura digitale del patri-
monio arboreo pone l'amministrazione
di Cerveteri tra le poche in Italia ad aver
ottemperato alla legge n. 10 del 2013 che
prevede che tutti i comuni sopra i
15mila abitanti si dotino di un catasto
delle alberature, ma soprattutto fra le
pochissime realtà ad aver mappato tutti
i dati del verde pubblico. Lo comunica
in una nota l'Ufficio Stampa di
Multiservizi Caerite.

Il report delle attività su verde
e illuminazione di novembre

La Multiservizi Caerite comunica che è
online il consueto report delle attività
mensili svolte sul verde pubblico e l'il-
luminazione. Il report, così come l'agen-
da settimanale che contiene il program-
ma degli interventi, è uno strumento
che consente di conoscere nel dettaglio
il numero di interventi, la tipologia e le
ore lavorate in ciascuna frazione del
comune di Cerveteri dal personale spe-
cializzato di Multiservizi. Il report del
verde pubblico del mese di novembre
conta 50 interventi relativi a potature,
taglio erba, messa a dimora di nuove
alberature, potature di arbusti. Le zone
più interessate dagli interventi sono
state Cerenova (48,5%), Cerveteri
(26,3%) e Valcanneto (18,4%). Per quan-
to riguarda il report relativo all'attività
sull'illuminazione pubblica il totale

degli interventi è di 67, distribuiti tra
manutenzione ordinaria e cimiteri
comunali. Il 47% degli interventi è stato
effettuato a Cerenova. Lo comunica in
una nota l'Ufficio Stampa di
Multiservizi Caerite. 

Messe a dimora nuove alberature
Nel corso di questa settimana gli addet-
ti al verde di Multiservizi hanno prov-
veduto alla messa a dimora di diverse
alberature sul territorio. In particolare,
sei pioppi cipressini sull'area verde di
Largo Tuchulcha (tra via Eufronius e
viale Campo di Mare) e sette pepe rosa
sull'area verde di Via S. Angelucci a
Cerenova; sei albero di Giuda, un acero
campestre area verde Piazza Borgo S.
Martino, un cerro sull'area verde del
centro anziani di Largo Giordano a
Valcanneto. Si tratta di alberature che
vanno a sostituire piante abbattute a
causa della loro pericolosità. Le specie
scelte sono tutte di grandi dimensioni
(15/18 cm di circonferenza, 2/2,5 m di
altezza) e idonee al contesto
climatico/paesaggistico in cui sono
state piantumate. Si tratta di specie per
lo più autoctone, adatte al microclima e
alle caratteristiche dei siti di impianto, a
garantire una buona variabilità specifica
e a prevenire conflitti con i manufatti.
Quest'anno oltre alle usuali accortezza
(compost, pali tutori, shelter per la pro-
tezione del terreno, formazione della
“tazza” alla base della pianta) sono stati
aggiunti sali idroretentori mescolati al
terriccio, al fine di mitigare gli stress
idrici nel periodo estivo. 

La Multiservizi Caerite informa…

“Condivido con voi lo splen-
dido risultato riportato dai
volontari di Cerveteri di
AISM - Associazione Italiana
Sclerosi Multipla con la cam-
pagna solidale il Natale di
AISM”. A parlare è il sindaco
Alessio Pascucci che prose-
gue: “In poco più di due setti-
mane hanno raccolto una cifra
molto importante: ben 1480,00
euro, che è stata devoluta alle
attività di Ricerca Scientifica
su una malattia che ad oggi,
purtroppo, ancora non ha una
cura. Il rapporto tra il
Comune di Cerveteri e AISM
è molto solido. Sono tanti anni
oramai che a Cerveteri con
svariate campagne si sensibi-
lizzano tantissime persone e si
raccolgono tantissimi fondi a
sostegno delle attività di
AISM, una realtà impegnata
da oltre 50anni nel campo
della ricerca. Lo scorso marzo,
in Consiglio comunale abbia-
mo inoltre approvato una
mozione proprio a sostegno di
questa realtà così importante,
e in occasione della Settimana
Nazionale della Sclerosi
Multipla abbiamo illuminato
il Palazzo del Granarone, il

luogo simbolo della nostra
città, luogo dell’Aula
Consiliare e della Biblioteca
Comunale. Sostenere la ricer-
ca è importante, fondamenta-
le. Si offre un sostegno ai tanti
medici e ricercatori che ogni
giorno, con passione e amore
lavorano per trovare una cura

ad una malattia che nel
mondo colpisce 3 milioni di
persone. Con l’occasione, rin-
grazio Adele Prosperi storica
volontaria AISM e anche
nostra Consigliera comunale e
a tutti voi, l’invito, ognuno
per come può ovviamente, a
sostenere le attività di Ricerca.

Al sito, potete trovare tutte le
informazioni sulle attività di
AISM”. Ecco invece la soddi-
sfazione di William Tosoni,
uno dei volontari ceretani
dell’AISM impegnato nel pro-
getto: “Come di consueto, per
trasparenza e correttezza,
pubblico il bonifico effettuato

pochi minuti fa ad AISM -
Associazione Italiana Sclerosi
Multipla. Una cifra BOOM
Abbiamo fatto un vero e pro-
prio record: a Cerveteri rac-
colti 1480,00 Euro, che
andranno a sostegno delle
attività di Ricerca Scientifica
sulla Sclerosi Multipla, una

malattia che purtroppo, ad
oggi, ancora non ha una cura.
Grazie di cuore a tutti voi,
amici, conoscenti, cittadini,
commercianti, che come sem-
pre, con amore e generosità
avete contribuito a questa
straordinaria campagna soli-
dale. Un ringraziamento spe-
ciale è per la mia mamma
Adele Prosperi, al mio fianco
anche quest'anno, sempre con
il sorriso e con il cuore, che mi
ha aiutato per raggiungere
tantissime persone e rendere
questo Natale davvero tanto
tanto solidale. 
A tutti Voi, dal più profondo
del cuore, infinitamente GRA-
ZIE!”
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Oggi Festa di Natale organizzata
dal rione Madonna dei Canneti
Intrattenimento per bambini, let-
ture animate, laboratori e tanto
altro... oltre all'immancabile e pia-
cevolissima merenda pomeridiana
con vin brulé (per gli adulti) e
panettoni e pandori (per tutti!)
offerti dal Rione Madonna dei
Canneti... Sono solo alcuni dei
momenti organizzati per la giornata di oggi sotto l’antica quercia
del largo. Un modo simpatico e piacevole per trascorrere la dome-
nica e per iniziare a farci gli auguri di Natale. Appuntamento per
l’intera giornata alla Quercia Monumentale di Largo Almuneacar.

Treni regionali e interregionali: il nuovo orario invernale 2022
Da oggi, domenica 12 dicembre 2021, entrerà in vigore l'orario
invernale 2022, che sarà valido fino a sabato 11 giugno 2022. Per i
servizi Regionali non sono previste variazioni; tutti i servizi effettuati
ad oggi sono confermati per il nuovo orario. Sul lato dei servizi a
lunga percorrenza, segnaliamo che i servizi Frecciabianca, pur man-
tenendo l'attuale classificazione e orario, saranno espletati tutti con
materiale Frecciargento. I treni saranno comunque utilizzabili con
Carta Tutto Treno.

in Breve



Decima edizione da incorniciare per
il Premio Letterario Nazionale
“Città di Ladispoli”, gli organizzato-
ri avevano annunciato una cerimo-
nia speciale e le aspettative non sono
state tradite. Mercoledì 8 dicembre è
andata in scena, finalmente in pre-
senza, la cerimonia di premiazione
insieme ai tanti scrittori che hanno
partecipato al premio (oltre 350 le
opere iscritte)  ha visto arrivare a
Ladispoli ospiti d’eccezione a partire
da Angelo Mellone (vice direttore di
Rai 1 e presidente del comitato
d’onore del premio), Federico
Palmaroli in arte “Le migliori frasi
di Osho” e l’on. Federico Mollicone,
componente della Commissione
Cultura della Camera dei Deputati,
Ad aprire l’evento, trasmesso in
diretta video da Centro Mare Radio,
l’esibizione dell’Orchestra Giovanile
Massimo Freccia con Chiara
Ascenzo (violino) e Rosalba
Lapresentazione (pianoforte) in
Tzigane di Maurice Ravel. Quindi il
via alla co-conduzione di Francesca
Lazzeri e Roberta Marchetti, giorna-
lista di Today e Roma Today, non-
ché voce femminile de “La sveglia
dei gladiatori”, il programma mattu-
tino di Dimensione Suono Roma. I
primi a ricevere il riconoscimento
sono stati Dario Antimi, Adria
Bonanno e Valerio Valentini, titolari
delle RFB – Readerforblind, la casa
editrice di Ladispoli, assurta al
panorama letterario nazionale gra-
zie alla coraggiosa scelta di pubbli-
care i grandi della letteratura ormai
dimenticati con la collana “Le
Polveri”. Due i momenti di grande
emozione in sala. Il ricordo del fon-
datore del premio, Prof. Benito
Ussia da parte dei figli Roberto e
Massimo e l’assegnazione del pre-
mio “Lara Calisi - Coraggio di
Donna” che è andato a Silvia Loreti
per “#Dreaming Toronto” e a
Marina Conte, mamma di Marco
Vannini per “Mio figlio Marco”.
Rinnovato il legame con le origini
marinare della città di Ladispoli con
la consegna del premio speciale
come nostro “Ambasciatore del
Mare – Ambiente Mare Italia”
all’ammiraglio Vincenzo Leone,
comandante della Direzione
Marittima del Lazio fino al 2020. A
Paolo Degano autore di “Cielo liqui-
do” è andato il premio speciale per i
“Racconti Arcadia”, Premio speciale
della giuria “Benito Ussia” per i rac-
conti anche a Stefania Tinessa autri-
ce di “Bianca” mentre Angelo
Simone Cannatà con il suo “Volevo
essere Mogol” si è classificato terzo,

Gianni Andrei con “Il risvolto delle
foglie” secondo e “Cattive storie” di
Maurizio Giannini si è aggiudicato il
podio. Per la sezione giallo, il pre-
mio speciale “Giallo Tondì” è anda-

t o
a

Giulio Valerio Burranca per “Il tac-
cuino rosso bordeax”, mentre
Giovanni Maria Pedrani con
“Delitto al premio letterario” si è
aggiudicato il premio speciale

“Benito Ussia”. Terzo classificato
“Delitto all’home restaurant” di
Annalisa Venditti, secondo gradino
per Roberto Van Heugten con “Area
Riservata” e primo premio a

Francois Morlupi ed il suo “Come
delfini tra pescecani”. Premio spe-
ciale “Città di Ladispoli” per il
romanzo “La vita all’improvviso” di
Francesco Giugno, Premio speciale
della giuria “Benito Ussia” per la
prosa edita a Dario Giardi autore di
“Solo Polvere” mentre Valentino
Spadoni si è portato a casa la men-
zione speciale “C’era una volta” per
le illustrazioni della raccolta
“Duruluntutù e altri racconti”. Due i
premi speciali assegnati dalla BCC –
Banca di Credito Cooperativo: il
“Bcc per la Cultura” è andato al
prof. Walter Tessicini, mentre il rico-
noscimento “Bcc per i Giovani” è
andato a Vittoria Lotti per “Una
crepa nel cuore delle cose”. Terza
classificata per la sezione romanzo,
Mara Fux con “In due ore o poco
più!”, Santi Laganà secondo con il
suo “I Giorni del ferro e del
Sangue”, mentre Fabrizio Olivero
con “Corsa al potere” conquista il
meritatissimo primo premio. Non
hanno deluso gli ospiti illustri dei
questa decima edizione, durante gli
interventi. Il presidente del comitato
d’onore, Angelo Mellone, ha sottoli-
neato il grande lavoro fatto dagli
organizzatori anche nel settore della
promozione della cultura e della let-
teratura. Parole di stima sono arriva-
te dall’on. Federico Mollicone, com-
ponente della Commissione Cultura
della Camera dei Deputati, un vero e
proprio sprone a fare ancora meglio.
Molto apprezzato e atteso l’inter-
vento di Federico Palmaroli ormai
conosciuto come “Le migliori frasi
di Osho”: le sue vignette che spopo-
lano da Porta a Porta ai quotidiani al
web, raccontando l’Italia di ogni
giorno, sono state proiettate sul
maxi schermo dell’aula consigliare
raccogliendo ovviamente l’applauso
del pubblico, il vignettista ha anche
annunciato che su raiplay ad inizio
2022 andranno in onda 10 puntate di
#lepiùbellefrasidisho con Neri
Marcorè e Carlotta Natoli. Chiusura
in grande stile con l’esibizione
dell’Orchestra Giovanile Massimo
Freccia. Dopo Lorenzo Muscolino e
Rosalba Lapresentazione in
“Allegro appassionato op.43” di
Camille Sanints-Seans è stata la
volta di Michele Forese al flauto che
con “La ridda dei folletti” ha lette-
ralmente stregato il pubblico presen-
te. Archiviata quindi la decima edi-
zione con uno strepitoso successo gli
organizzatori hanno già cominciato
a lavorare alla prossima che secondo
indiscrezioni si preannuncia davve-
ro straordinaria. 

Premio Letterario Nazionale 
“Città di Ladispoli”
Un successo strepitoso!

Il presidente, avvocato Maria
Antonia Caredda, informa i citta-
dini di Ladispoli che è stato convo-
cato il Consiglio comunale in
seduta pubblica, chiusa al pubbli-
co in presenza, ma con diretta in
video streaming a causa del covid-
19, in sessione straordinaria e in
videoconferenza in prima convo-

cazione per il giorno 16 dicembre
2021 alle ore 21:00 e di seconda
convocazione per il giorno 16
dicembre 2021 alle ore 21:30 pres-
so la sede municipale, in piazza
Giovanni Falcone. All’ordine del
giorno i seguenti argomenti: Piano
particolareggiato per insediamen-
to produttivo-commerciale, in via

Aurelia km.38,00, ai sensi dell'art.4
della legge regionale n.36/1987,
adottato con delibera di c.c. n.24
del 21/06/2021- approvazione
della relazione istruttoria e contro-
deduzioni in linea tecnica alle
osservazioni. Pervenute. Chiusura
ovvero scioglimento consorzio
denominato “Cerreto”

Giovedì 16 dicembre alle ore 21
riunione del Consiglio comunale
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Giovedì 16 dicembre 2021, il nostro
Istituto apre virtualmente le porte alle
famiglie, ai ragazzi e ai bambini che
vorranno conoscere la nostra Scuola.
Per il contenimento e la prevenzione
del Sars Cov2, l’OPEN DAY si svolge-
rà in remoto sulla piattaforma
d’Istituto G.Meet. Agli incontri parte-
ciperanno il Dirigente Scolastico,
Prof.ssa Caliendo Enrica, i
Collaboratori del Dirigente, le
Funzioni Strumentali per l’Inclusione
e la Continuità e i Referenti dei proget-
ti d’Istituto. L’OPEN DAY sarà così
strutturato: dalle 17.00 alle 18.00 si
incontreranno i genitori dei bambini
quinquenni della scuola dell’Infanzia
con i docenti di classe V della scuola
Primaria; dalle 18.00. alle 19.00 si terrà
l’incontro dei genitori delle classi V
della scuola Primaria con i docenti
della scuola Secondaria di I grado.
Composto da 5 edifici situati a poca
distanza uno dall’altro, dotato di strut-
ture laboratoriali, due palestre, aule
verdi e giardini e con un corpo docen-
te estremamente attivo e preparato,
l’Istituto Ladispoli1 accoglie studenti
che riflettono, come composizione, la
cittadinanza ladispolana che vede al
suo interno diverse nazionalità.
Proprio per questo si può parlare di
una scuola cosmopolita la cui maggior

ricchezza è questa mescolanza di cul-
ture e modi di vivere che offre ai nostri
alunni l’opportunità di allargare i pro-
pri orizzonti anche nella prospettiva
futura di essere a tutti gli effetti citta-
dini europei. Inoltre, siamo fieri di
poter affermare che l’Istituto è partico-
larmente sensibile ai temi della solida-
rietà e dell’Inclusione, della protezio-
ne e salvaguardia ambientale ed in
conseguenza si attuano annualmente
iniziative didattiche sempre nuove di
sensibilizzazione della coscienza criti-
ca delle giovani generazioni sui temi
della cittadinanza e della legalità e
sono davvero tante le iniziative, le atti-
vità svolte ogni anno nelle classi per
sottolineare l’importanza e il valore di
queste esperienze . I Plessi

dell’I.C.Ladispoli1 sono infatti intito-
lati a personaggi che hanno lasciato
un’impronta importante nella storia
contemporanea italiana ed internazio-
nale: Giovanni Falcone in via
Castellammare di Stabia, Paolo
Borsellino in P.zza Don Eleuterio,
Rosario Livatino in via Fratelli
Bandiera, Gianni Rodari in via Torino
e Giovanni Paolo II in via Sironi. La

motivazione di questa scelta deriva
dalla necessità di far conoscere alle
nuove generazioni tre Magistrati che
hanno donato la loro vita per la legali-
tà, un noto scrittore quale è stato
Gianni Rodari, che ha dedicato la sua
professione al mondo dell’infanzia e
un Pontefice che ha sempre espresso
nei gesti e con le parole il suo profon-
do amore peri più piccoli. Tutti i Plessi

in questione sono dotati di smart tv,
Lavagne Interattive Multimediali, sus-
sidi, materiali didattici e Biblioteche.
La Scuola Secondaria di primo grado è
ancora “giovane”, ma in continua cre-
scita. Una scuola dal cuore pulsante di
idee, energia, entusiasmo, come testi-
monia la valida e variegata offerta for-
mativa. Attraverso i vari laboratori
tematici, sarà possibile a tutti , render-
si conto delle molteplici offerte didatti-
co- pedagogiche per gli alunni, desti-
nate ad arricchire la loro formazione,
entrando in contatto con le realtà del
nostro territorio. Un ampio e variegato
lavoro di sinergie che la nostra
Preside, Prof.ssa Enrica Caliendo e
tutto lo staff di docenti coinvolti, pro-
porranno in un clima familiare e acco-
gliente, comunicando tutta la passione
profusa nel loro impegnativo cammi-
no educativo. Tutto questo, per pre-
sentare al meglio il nostro Istituto con
l’obiettivo di aiutare i futuri studenti e
i loro genitori a comprendere in detta-
glio le specificità e i punti di forza del
nostro Istituto. Siamo certi che sarà
possibile trovare risposta a molte delle
domande che possono sorgere nel
momento in cui si deve compiere una
scelta importante come quella
dell’Istituto da far frequentare ai pro-
pri figli, dai laboratori alle sperimenta-
zioni, dalla scansione oraria alle cono-
scenze, alle competenze che i bambini
e i ragazzi dovranno affrontare e age-
volare così il passaggio di informazio-
ni fra Scuola e famiglia. Ci auguriamo
infine, di poter favorire con queste
modalità , la continuità del processo
formativo tra i tre ordini di scuola ma
anche di poter illustrare i nuclei fon-
danti del nostro PTOF, che fanno della
nostra scuola una scuola aperta a tutti
e di tutti: Legalità , Ambiente, Lettura,
Agenda 2030, con un’attenzione parti-
colare alla didattica per competenze e
alla interdisciplinarità. Ricordiamo a
tal fine che sul sito web della nostra
scuola, digitando
www.icladispoli1.edu.it si potranno
visionare tutti gli incontri con gli orari
e le modalità degli open days previsti
per i tre ordini di scuola. Vi aspettia-
mo numerosi!

Marianna Miceli 
(Docente dell’Istituto)

Porte aperte all’Istituto comprensivo giovedì 16 dicembre dalle 17 alle 18
con i docenti della primaria e dalle 18 alle 19 con i docenti della secondaria

Alla Ladispoli 1 è tempo di open day

Al Centro Arte e Cultura di Ladispoli, dopo
il grande successo di ieri sera, oggi pomerig-
gio, domenica 12 dicembre alle ore 16, prose-
gue la rassegna di rappresentazioni multime-
diali incentrate sulla figura e l’opera di uno
dei più grandi direttore d’orchestra del ‘900,
il Maestro Massimo Freccia. Realizzata
dall’Associazione Massimo Freccia con la sua
OgMF, in collaborazione con la Regione
Lazio, LazioCrea e l’Assessorato alla Cultura
di Ladispoli. “Questa prima serie di 12
appuntamenti – ci illustra il direttore artisti-
co Massimo Bacci – vuole essere innanzitutto
un omaggio e un approfondimento della
figura musicale e umana di un personaggio

che ha lasciato un’impronta indelebile in
tutto il secolo scorso, entusiasmando tutte le
principali sala da concerto mondiali, collabo-
rando intensamente in forti sodalizi artistici
con i più grandi musicisti di tutti i tempi, da
Toscanini ad Heifetz, da Horowitz a
Menuhin, Rubinstein, Dallapiccola,
Walton… un’autentica miniera inesauribile
di perle musicali assolute che ritengo non sia
ancora stata sufficientemente esplorata e
condivisa. Il libro autobiografico del Maestro
Freccia, “Suoni della Memoria” è il fil rouge
che ci accompagnerà in queste rappresenta-
zioni multimediali: insieme ai concerti dal
vivo, la voce di Agostino De Angelis ci illu-

strerà le pennellate letterarie donateci dal-
l’autore, accompagnate da filmati originali
ed esclusivi.” Il primo appuntamento, sabato
alle ore 20,vedrà impegnata l’Orchestra gio-
vanile Massimo Freccia JUNIOR e i suoi gio-
vanissimi solisti diretti da Massimo Bacci nei
concerti perdi Vivaldi e Bach oltre a brani di
Mozart e Pugnani/Kreisler. Domenica alle
16, la violinista Roberta Vaino e la pianista
Rosalba La presentazione saranno le prota-
goniste di “Violino Virtuoso”, un concerto
davvero accattivante con in programma la
Prima Sonata op. 78 di Brahms,
l’Introduzione e Rondo capriccioso di Saint-
Saens, il Cantabile di Paganini, la Zingaresca
di Sarasate e la Danza Spagnola di De Falla.
Per l’ingresso libero, con Green Pass e
mascherina FFP2, è necessaria la prenotazio-
ne su WhatsApp al nr. 3290642893 fino ad
esaurimento posti. Tutte le informazioni
sulla pagina Facebook dell’Orchestra giova-
nile Massimo Freccia.

“Suoni della Memoria 
Hommage à Massimo Freccia”

Il Borgo San Martino ospita
al Sale la Nuova Pescia Romana
Bernardini: “A Canale ho vista una squadra con la mentalità, 
siamo sulla strada giusta per fare bene anche domenica”
Dopo il successo sul campo
del Canale Monterano, merco-
ledì scorso, il Borgo San
Martino ospita al Sale di
Ladispoli, domenica alle 15, la
Nuova Pescia Romana. Quella
tirrenica è una formazione che
sta facendo un buon campio-
nato e che, naturalmente,
cerca punti per rimanere nei
piani alti della classifica. I gial-

loneri vogliono continuare
sulla falsa riga di mercoledì
per coltivare il periodo positi-
vo e mantenere la terza posi-
zione. Sicuramente è una par-
tita che presenta molte insidie,
un confronto aperto ad ogni
risultato. Mister Bernardini
può contare sul rientro di
Paraskiv e Giustini, rientrati
dopo la squalifica e potrebbe

tornare in campo, anche se
non tutta la gara, il centrocam-
pista Falco (nella foto). Ancora
qualche piccolo acciacco per
Moretti e Roscioli, mentre
Altamura è alle prese con
un'altra settimana di riabilita-
zione. “Il successo di Canale è
stato importante per il morale,
poiché la squadra ha vinto una
gara, come è successo con la

Sorianese, mettendo avanti a
tutto la mentalità -ha detto
Bernardini - siamo entranti
nella dimensione del campio-
nato, siamo una squadra vera,
fatta di valori tecnici impor-
tanti. E quello che ci mancava
all'inizio oggi lo abbiamo
ritrovato. Domenica cerchere-
mo di ripetere la vittoria di
mercoledì scorso”.



Area Alimentazione -
Panificazione CNA:
“Firmato l’accordo 
per il rinnovo 
del contratto di lavoro”

Delegazione di Viterbo e Civitavecchia a Roma per l’assemblea nazionale CNA
Gismondi e Melaragni: “Consolidare
l’artigianato e la piccola impresa  
con riforme e investimenti”
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“L’artigianato e la piccola impre-
sa stanno dando un contributo
fondamentale alla ripartenza,
ora c’è bisogno di consolidare
questo vitale sistema economico
con riforme e investimenti orien-
tati a modernizzare sul serio il
Paese e ad offrire una prospetti-
va alle giovani generazioni.
Oggi CNA ha indicato alla poli-
tica, con chiarezza e concretezza,
cosa non va e cosa invece serve,
confermando l’importanza del
ruolo di intermediazione sociale
della rappresentanza”. Così
Alessio Gismondi e Luigia
Melaragni, rispettivamente pre-
sidente e segretaria della CNA
di Viterbo e Civitavecchia, che
con una delegazione di impren-
ditori hanno partecipato, presso
l’Auditorium della
Conciliazione a Roma, all’as-
semblea nazionale della CNA,
aperta dalla relazione del presi-
dente Daniele Vaccarino, che
dopo otto anni ha lasciato l’inca-
rico per sopraggiunti limiti sta-
tutari. “Ripartire. Insieme, tra
esperienza e innovazione”, è il
suggestivo claim scelto per l’ap-
puntamento. “Racchiude - sotto-
lineano Gismondi e Melaragni -
la volontà degli artigiani e dei
piccoli imprenditori di imprime-
re una accelerazione alla ripresa
e di farlo attraverso nuove forme
organizzative per progetti con-

divisi. E’ una sfida, questa, nella
quale CNA è impegnata con le
proprie imprese, perché è solo
con azioni comuni, appunto, che
possiamo rendere i nostri territo-
ri più sostenibili, migliorare il
modello di welfare, superare gli
squilibri, eliminare le disparità
di genere”. Sono intervenuti i
ministri dello Sviluppo
Economico, Giancarlo Giorgetti,
del Lavoro e delle Politiche
Sociali, Andrea Orlando, e della
Salute, Roberto Speranza; il
ministro degli Affari Esteri e
della Cooperazione
Internazionale, Luigi Di Maio,
ha inviato un contributo video.
Tutti hanno riconosciuto che ai

tavoli di confronto CNA siede
sempre con idee chiare sul meri-
to e proposte. Vaccarino ha
ricordato i temi “caldi”, a partire
da un radicale cambiamento
della Pubblica
Amministrazione, condizione
essenziale per realizzare gli
ingenti investimenti previsti nel
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. “Ma sono altrettanto
necessarie la stabilità e la certez-
za delle norme e degli strumen-
ti”, ha detto il presidente, indi-
cando il Piano 4.0, la Nuova
Sabatini e gli incentivi per l’edili-
zia, primo fra tutti il Superbonus
110%. Giudizi positivi sulla
riforma del mercato del lavoro e

l’auspicio che la riforma fiscale
risponda agli obiettivi di sempli-
cità ed equità. Tuttavia “ritenia-
mo promettente l’avvio della
riforma con la scelta di distribui-
re gli otto miliardi per la riduzio-
ne della pressione fiscale tra la
revisione delle aliquote Irpef e il
taglio dell’Irap, a partire da
autonomi e società individuali”.
Altri temi centrali: la transizione
ecologica, il caro energia e il
rischio di spegnere le piccole e
medie imprese senza la riforma
strutturale della bolletta, la for-
mazione e l’evoluzione dei
mestieri artigiani, la concorren-
za. “Viviamo una stagione inedi-
ta”, ha affermato Vaccarino, ma
abbiamo solide basi da cui ripar-
tire. Saranno sempre più deter-
minanti la fiducia, il coraggio, la
creatività e la passione, da sem-
pre tratti distintivi del mondo
dell’artigianato e della piccola
impresa.

Raggiunto l’accordo per il rinno-
vo del Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro dell’area
Alimentazione - Panificazione,
siglato da CNA Agroalimentare e
dalle altre Associazioni artigiane
con i sindacati dei lavoratori. Il
contratto si applica anche alle
imprese che svolgono attività di
produzione, preparazione, confe-
zionamento e distribuzione di
pasti e prodotti alimentari, con
somministrazione diretta, nelle
attività di ristorazione. Secondo la
CNA, “in un contesto produttivo
tuttora estremamente delicato e
complesso, la sottoscrizione del-
l’intesa costituisce indubbiamente
un punto fermo, sia sul piano
delle relazioni sindacali che per il
rafforzamento della competitività
delle imprese del comparto, gra-
zie anche all’ampliamento degli
strumenti di flessibilità gestiona-
le”. Una delle innovazioni riguar-
da la possibilità di ricorrere al
lavoro intermittente senza limiti
di età, con riferimento ai lavorato-
ri che effettuano come prestazione
la presa in carico e la consegna dei
prodotti presso il domicilio dei
clienti. Una misura, questa, rite-
nuta di particolare interesse, alla
luce del consistente sviluppo del
food delivery registrato negli ulti-
mi anni. E’ stata inoltre colta l’op-
portunità, fornita dalla legge di
conversione del decreto Sostegni
Bis, di introdurre nei contratti col-
lettivi ulteriori causali rispetto a

quelle previste dalla legge per il
ricorso al contratto a tempo deter-
minato. Quest’ultimo può essere
prorogato o rinnovato fino a 36
mesi rispetto ai 24 previsti dalla
legge. A tutte le imprese che
applicano il contratto viene estesa
la normativa riferita al contratto a
termine per il reinserimento al
lavoro, che consente l’assunzione
di lavoratori a condizioni econo-
miche agevolate per 24 mesi.
Quanto all’aspetto retributivo, per
il quadriennio 2019 - 2022 è previ-
sto un incremento a regime pari al
4,7 per cento: 77 euro lordi a livel-
lo 3A per il settore alimentazione
(con queste decorrenze: 32 euro
dal 1° novembre 2021; 30 euro dal
1° marzo 2022 e 15 euro dal 1°
luglio 2022); 74 euro lordi a livello
2A per il settore della panificazio-
ne (32 euro dal 1° novembre 2021,
30 euro dal 1° marzo 2022 e 12
euro dal 1° luglio 2022); 41,70 euro
lordi al parametro convenzionale
137 per il settore delle imprese ali-
mentari non artigiane fino a 15
dipendenti, in considerazione del-
l’accordo del 28 gennaio di que-
st’anno (20,85 euro dal 1° novem-
bre 2021 e 20,85 dal 1° gennaio
2022). A integrale copertura del
periodo di carenza contrattuale, è
stato riconosciuto un importo for-
fetario una tantum di 140 euro, da
erogare in due trance da 70 euro:
la prima con la retribuzione del
mese di febbraio 2022, la seconda
con quella di aprile 2022.

Aree verdi, parte il restyling
Il vicesindaco Magliani: “Interventi possibili grazie alla progettualità”
La Giunta Tedesco ha dato il
placet ad una serie di interventi
di restyling di aree verdi dislo-
cate sul territorio comunale.
“Un intervento che sarà possibi-
le grazie alla progettualità
messa in piedi dai nostri uffici,
con risorse comunali”, spiega il
Vicesindaco con delega
all’Ambiente, Manuel Magliani.
“Gli interventi sono molteplici:
il primo riguarda il riadatta-
mento e la rifunzionalizzazione
delle aree verdi e delle aiole, sia
del centro cittadino che a ridos-
so dell’anfiteatro della Marina.
Da tempo riceviamo segnalazio-
ni su aiole spoglie lungo i mar-
ciapiedi della città, così come
sul degrado nell’area della
Marina prossima al porticciolo.
Grazie all’installazione di
impianti di irrigazione, opere di
arredo, riassesto della pavimen-
tazione e rimozione di rifiuti,
detriti e piante secche, si potrà
contribuire ad una complessiva
riqualificazione delle aree cen-
trali”. “Non è però finita qui:
fedeli a una visione complessiva
della città, sono stati pianificati

altri interventi in vari quartieri
periferici, in particolare di
manutenzione, ripristino e
messa in sicurezza di parchi. È il
caso di San Liborio, dove saran-
no rivisti gli accessi del parco di
via dell’Orto di Santa Maria e la
complessiva riqualificazione di
recinzione e arredi del parco di
via Nuova San Liborio. Opere in
vista anche ai giardini
“Giovanni Graziuso” (conosciu-
ti come “campetti” di via
Leopoli) e al Parco “Baden
Powell” di Boccelle, con il rifaci-
mento degli accessi, la pulizia
generale dell’area e le manuten-
zioni di arredi, giochi e recinzio-
ni. Manutenzioni avverranno
infine anche su alcune aree
verdi di viale Garibaldi”, con-
clude il Vicesindaco.

Soddisfazione è stata espressa
dal delegato al Demanio maritti-
mo, il consigliere Mirko
Mecozzi: “La riqualificazione di
Marina e viale Garibaldi, rap-
presenta al meglio l’attenzione
dell’Amministrazione Tedesco

verso i temi del decoro. I lavori
si programmano infatti per
tempo, affinché si possano rac-
cogliere i risultati nella bella sta-
gione, per i residenti, per i visi-
tatori e per tutte le attività com-
merciali, turistiche e ricettive”.



Il Partito Democratico 
non è riuscito a trovare
un accordo, si deciderà
al congresso di oggi

Giovedì 16 dicembre alle ore 10.30 la Cerimonia di inaugurazione  
della mostra didattica permanente nel Museo del Castello di Santa Severa
“Non solo moda”, la storia
dell’abito femminile nei secoli 
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Giovedì 16 dicembre alle ore 10.30 si inaugurerà
presso il Castello di Santa Severa la mostra “Non
solo moda. La storia dell’abito femminile attra-
verso i secoli”, curata dal direttore del Polo
Museale Dott. Flavio Enei e dalla Sig.ra Teresa
Venuto Riccardi.  Il nuovo “Museo del Castello
di Santa Severa” si arricchisce di un nuovo per-
corso espositivo che tramite fedeli ricostruzioni
filologiche illustra l’evoluzione dell’abito fem-
minile nell’arco di diversi secoli. Oltre 30 costu-
mi raccontano l’arte del vestire le donne tra il
medioevo e l’epoca moderna, dagli abiti di tra-
dizione bizantina fino  a quelli rinascimentali,
del barocco, del secolo dei lumi e dei giorni
nostri. Un’esposizione a carattere permanente
che, in parallelo con il racconto della storia e del-
l’archeologia del castello, sala per sala, avvicina
il visitatore alle trasformazioni dell’abito femmi-
nile, alle scelte estetiche, alle tecniche e a colori
del mondo antico e moderno. Gli indumenti
indossati dalle donne testimoniano la cultura e
lo status stesso della figura femminile nel corso
del tempo. Un viaggio che accompagna il visita-
tore attraverso i secoli tra la perfetta visione geo-
metrica rinascimentale, lo sfarzo dell’epoca
barocca, le novità scaturite dalla rivoluzione
francese, fino alla libertà delle forme della moda
degli anni Venti del Novecento. L’esposizione
arriva, quindi, ai giorni nostri caratterizzati da
una moda di cui tutti possono fruire acquistan-
do gli abiti più diversi che la società dei consumi

mette a disposizione per accontentare le specifi-
che personalità. Da sempre l’abbigliamento for-
nisce sicurezza e pone in relazione il nostro esse-
re con il modo di apparire in funzione dei valo-
ri e degli ideali che ci caratterizzano e che ci lega-
no al nostro ruolo nella società: il vestito è lo

strumento con cui le donne possono reinventare
se stesse e condizionare il modo con cui sono
viste dall’esterno. Un percorso interessante e
suggestivo nel nuovo Museo del Castello reso
possibile dal lungo lavoro di ricerca e di sartoria
svolto per anni dalla Signora Teresa Venuto
Riccardi che ha messo a disposizione del Polo
Museale Civico le sue ricostruzioni ma anche
alcune sue straordinarie nuove creazioni, ispira-
te ai monumenti e alle bellezze del territorio di
Santa Marinella. La mostra è stata realizzata gra-
zie al contributo della Regione Lazio, tramite
Lazio Crea, che ha supportato il progetto del
direttore del Polo Museale Civico del Castello di
Santa Severa Dott. Flavio Enei e
dell’Associazione ODV Gruppo Archeologico
del Territorio Cerite. L’importante iniziativa cul-
turale è stata possibile grazie all’interessamento
dell’ex Capo di Gabinetto della Regione Lazio
Dott. Albino Ruberti, il Presidente di Lazio Crea
Dott. Luigi Pomponio e il vicepresidente Dott.
Giuseppe Tota, il Sindaco di Santa Marinella
Avv. Pietro Tidei, la delegata al Castello Paola
Fratarcangeli, il presidente del GATC Paolo
Marini, il tesoriere GATC Massimo Dentale, le
collaboratrici del Polo Museale Civico Paola
Mazzocchi, Martina Gullotto e Piera Pastorino.
Un grazie particolare va alla signora Teresa
Venuto Riccardi che ha realizzato in anni di
lavoro gli abiti esposti, donati, a titolo gratuito,
al Polo Museale Civico di Santa Marinella.

Riceviamo e pubblichiamo:
“Il Circolo PD di S. Marinella
e S. Severa non è riuscito a
trovare un accordo per svol-
gere il Congresso in maniera
unitaria, pertanto si andrà al
confronto con due liste. Come
spesso accade, sarà il confron-
to democratico e la partecipa-
zione degli iscritti a decidere
la linea politica del Circolo. Il
Congresso si svolgerà il 12
Dicembre 2021, presso la sala

del “CAMINETTO” della
parrocchia di S. Giuseppe. I
lavori si svolgeranno con le
seguenti modalità e orari:
10.00/12.00 - Elezione del
presidente del Congresso e
degli scrutatori;
Presentazione dei documenti
e delle liste collegate;
Dibattito. 14.00/20.00 – vota-
zioni; 20.00 – scrutinio”. Nota
a firma del PD di S. Marinella
e S. Severa

Dopo l’arresto del civitavecchiese, intervengono 
le consigliere La Rosa, Mari, Morbidelli, Pepe
Mai più donne sole e in silenzio

Dichiarazione di Walter De Cesaris 
segretario nazionale Unione Inquilini
Unione Inquilini: “Positiva iniziativa 
del Prefetto di Milano che ha sospeso 
l’esecuzione degli sfratti fino al 15 gennaio”

Riceviamo e pubblichiamo: “La
notizia della donna sequestrata,
torturata e violata per quasi tre
giorni ci colpisce come donne,
ma deve colpire l'intera comuni-
tà. La prima urgenza che sentia-
mo, è quella di stringerci attorno
alla vittima di questa barbarie e
di non farla mai più sentire sola.
La seconda cosa che ci sentiamo
di dire, a tutte le donne, è: la
risposta non è "passerà", non è
"cambierà", non è il silenzio. La

terza riflessione, che rivolgiamo
a tutta la nostra comunità, è che
nessuna donna deve sentirsi
sola, né restare in silenzio: esiste

una rete che connette le istitu-
zioni governative e sanitarie, le
forze dell'ordine, tante meritorie
realtà associative che sono sul
nostro territorio. Se c'è anche
solo un segnale, un campanello
d'allarme che suona, immedia-
tamente rivolgetevi senza alcu-
no scrupolo a chi è lì per aiutar-
vi. Per ultimo, un appello a tutti:
mai girare la testa dall'altra
parte! Ritroviamo il senso di
comunità e di umanità”.

“Il Prefetto di Milano ha deciso di sospendere
l’esecuzione degli sfratti fino al prossimo 15 gen-
naio per concentrare gli sforzi per il controllo del
Green Pass. Si tratta di una scelta giusta, in quan-
to, anche come affermato nella recente sentenza
della Corte Costituzionale, nel bilanciamento dei
diritti costituzionali, la difesa della salute pubblica
deve avere un carattere di priorità. Vorremmo
aggiungere che questa misura è anche necessaria
non solo per intensificare i controlli sul Green
Pass, ma anche per una valutazione circa il preoc-
cupante aumento dei contagi, che gli sfratti incre-
mentano come dimostrato da importanti studi
scientifici, e l’emergenza freddo che sta investen-
do il Paese. Il punto, infatti, è che le città non sono
nelle condizioni di affrontare la bomba sociale del-
l’esecuzione generalizzata degli sfratti in quanto
non hanno risorse e strumenti necessari per garan-
tire un accompagnamento sociale che consenta il
passaggio da casa a casa. Per questo, unitariamen-
te con tutti gli altri sindacati, stiamo chiedendo
l’istituzione di tavoli a livello delle Prefetture con
le parti sociali, le amministrazioni locali, le Ater e
tutti i soggetti pubblici interessati al fine di una
programmazione e graduazione delle esecuzioni
E permettere interventi che consentano effettiva-
mente di impedire che gli sfratti si traducano nel
mettere in strada le famiglie in difficoltà o divider-
le in situazioni emergenziali e inadeguate, violan-
do così trattati e convenzioni internazionali. Al
governo chiediamo, a partire dalla Legge di

Bilancio, di stanziare risorse adeguate a questo
scopo e di introdurre una norma che consenta ai
comuni di reperire immediatamente uno stock di
alloggi di enti previdenziali e altri enti pubblici,
oggi disponibili. Va infine eliminato lo scandalo di
decine di migliaia di alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica non assegnati perché non sono agibili,
anche se per renderli tali basterebbero risorse esi-
gue. Strategicamente, il PNRR, attraverso gli inter-
venti di rigenerazione urbana, dovrebbe realizza-
re un grande piano casa per 500 mila alloggi di
edilizia residenziale pubblica a canone sociale,
senza consumo di suolo, a partire dal recupero del
patrimonio pubblico oggi inutilizzato, vuoto e
lasciato al degrado”. Così in una nota Walter De
Cesaris, segretario nazionale Unione Inquilini.



“L’assessorato alle Attività pro-
duttive, in collaborazione con il
Circolo velico di Fiumicino ha
pubblicato un avviso pubblico
per un corso di vela destinato alle
ragazze e ai ragazzi tra i 18 e i 30
anni”. Lo dichiara l’assessora
Erica Antonelli. “Il nostro è un
comune costiero – sottolinea – e
un corso come questo, oltre ad
essere un’attività ricreativa, serve
ad avvicinare i più giovani al
mondo della vela e della nautica
che sono un punto fondamentale
della nostra identità. Ringrazio il

Circolo Velico che collabora fatti-
vamente alle iniziative del
Comune in questo senso”. “Siamo
stati entusiasti di collaborare a
questa iniziativa insieme all’am-
ministrazione – commenta Franco
Quadrana, presidente del Circolo
Velico – perché riteniamo che sia
importante avvicinare i giovani
alle attività legate al mare”. “Il
corso permetterà a 20 giovani di
acquisire le competenze base per
la guida di imbarcazioni a vela
usufruendo degli istruttori del
Circolo velico – spiega l’assessora

-. Possono partecipare ragazze e
ragazzi residenti nel nostro
comune che abbiano compiuto 18
anni e non abbiano compiuto i 30
anni. Inoltre, i partecipanti non
dovranno avere già altri titoli di
formazione sulla navigazione a
vela”. “La partecipazione è gra-
tuita con il solo costo dell’iscrizio-
ne alla Federazione Italiana Vela,
necessaria per le coperture assicu-
rative – porsegue l’assessora -. I
partecipanti, sulla base delle
richieste pervenute, saranno sele-
zionati rispettando la parità di

genere”. 
“Le domande – conclude
Antonelli – dovranno pervenire
entro il 15 dicembre via PEC
all’indirizzo protocollo.genera-
le@pec.comune.fiumicino.rm.it
oppure tramite raccomandata
A/R a Comune di Fiumicino –
Area Sviluppo Economico –
Piazza Gen. Carlo Alberto Dalla
Chiesa, 78 – 00054 Fiumicino
(Rm), o consegnate a mano
all’Ufficio protocollo apertura al
pubblico il martedì ore 15-17 e
giovedì ore 9 -12″.

Ad annunciarlo è l’assessore alle Attività Produttive Erica Antonelli

“Un corso di vela per i ragazzi di Fiumicino”

La sanzione amministrativa
ammonta a 600 euro .
Sei le persone multate
Bracciano, abbandonano
rifiuti in strada: 
raffica di multe dai
Carabinieri Forestali

I Carabinieri della Stazione
Forestale di Manziana e
della Stazione di Palombara
Sabina, in due distinte attivi-
tà hanno sanzionato sei per-
sone per abbandono di
rifiuti urbani al suolo per un
totale di 3.600 euro. I
Carabinieri Forestali, dopo
aver rinvenuto diversi sacchi
di plastica pieni di rifiuti
indifferenziati e documenti
cartacei sparsi in varie loca-
lità nei comuni di Bracciano
e Moricone, ne hanno
accertato la provenienza e
rintracciati proprietari,
facendo scattare nei loro
confronti la sanzione ammi-
nistrava di 600 euro.

Riceviamo e pubblichiamo: “La
stampa locale ha nei giorni
scorsi sommerso la Città di
Civitavecchia con dichiarazio-
ni della LIPU che non corri-
spondono a verità ma piuttosto
dimostrano come  quella che
una volta era una nobile asso-
ciazione che si interessava, con
impegno, all’ambiente sia
diventata un’unione di politi-
canti senza voce né ragione,
anzi anche piuttosto bugiardi.
La tecnica è sempre la stessa, ci
si riempie la bocca di paroloni,
si fanno riferimenti a Leggi e
norme speciali senza mai
entrare nello specifico, ragio-
nando su iperboli e quindi
dando l’impressione che quan-
to si vuole dimostrare sia
dimostrabile e non il frutto
della solita strumentale panza-
na. Qualche esempio lo faccia-
mo noi. La LIPU parla di
“taglio a raso” ben sapendo
che sia la legge Regionale
Forestale che il Regolamento
Regionale forestale vietano di
tagliare i boschi con un "taglio
a raso" e per questa ragione
questa tecnica non è scritta né
può essere scritta in nessun
punto del Piano di Gestione
Forestale mentre strumental-
mente e in maniera diffamato-
ria loro questo sostengono. Il
Piano, e quindi anche gli inter-
venti di taglio, sono stati
approvati dalla Regione Lazio
che ha redatto la norma
Forestale e quindi dall'Ufficio
Area Pianificazione Forestale e

dalla Direzione Regionale
Capitale Naturale Parchi e
Aree Protette, nello specifico
dall’ Area Valutazione di inci-
denza. Lo stesso Piano è stato
valutato anche dalla Città
Metropolitana Servizio
Geologico e difesa del suolo.
Inoltre, data la presenza dei
vincoli, ha espresso parere
favorevole anche la
Sovraintendenza per i Beni

Archeologici e Paesaggistici.
Dopo questi pareri tecnici e
normativi, tutti espressi erro-
neamente secondo la LIPU, è
stata approvata la pianificazio-
ne del PGAF e i tagli boschivi
contestati dai maggiori enti
preposti alla verifica ed alla
tutela del territorio sia per gli
aspetti naturalistici che
ambientali e forestali. Pertanto,
non si comprende perché tutti

questi enti debbano approvare
uno "scempio" o un danno per
l'ambiente, secondo l'opinione
della Lipu. Nello specifico poi
delle sezioni al taglio denomi-
nate "La Castellina" e "Macchia
del Semaforo", il progetto pre-
vede un taglio ceduo con rila-
scio di piante in piedi preve-
dendo un numero più del dop-
pio di quello di concesso per
legge e quindi con una maggio-

re tutela del territorio. E’ quin-
di evidentemente falso quanto
pubblicato dalla LIPU, nessun
taglio raso è stato approvato e
nessun taglio raso può essere
approvato per ragioni legali.
Le superfici boscate saranno
soggette ad un taglio di utiliz-
zazione forestale ordinario
secondo la norma vigente e
maggiore del minimo consenti-
to sarà l’attenzione al rilascio

delle piante, con gli stessi inter-
venti valutati attentamente ed
approvati da tutti gli enti pre-
posti alla tutela del territorio.
Quanto espresso la dice lunga
sulla malafede della LIPU che,
ingannando i cittadini, li stru-
mentalizza per fini propri e
politici. Tocca a noi quindi
informare i cittadini e anche
quelli che vogliono manifestare
dell’inganno di cui sono vitti-
me. Bisogna anche aggiungere
che lo stesso progetto contesta-
to dalla LIPU prevede che le
aree denominate Fosso
dell’Oro, Monte Paradiso,
Buche della Madonna,
Infernaccio e Puntone della
Molaccia sono state destinate a
bosco con funzione protettiva
naturalistica, ben 129 ettari con
un vincolo che li garantisce per
il futuro mentre quelli oggetto
di contestazione sono soltanto
30 ettari nei quali il taglio ha
una funzione sia produttiva
che di difesa fitosanitaria.
Questo la LIPU lo dimentica,
non lo racconta con la stessa
forza usata per propagare falsi-
tà, come non dice che il taglio
eseguito era su porzioni forte-
mente malate di vegetazione,
allo scopo di evitare il diffon-
dersi endemico di patologie
senza impiegare sostanze chi-
miche. Falsità diffuse ad arte
da chi non ha a cuore la natura
e l’ecosistema ma solo interessi
politici da tutelare”. Così in
una nota l’Università Agraria
di Civitavecchia
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L’Università Agraria replica
alle “Bugie della Lipu”

Riceviamo e pubblichiamo - “L’allarme lanciato
dalle associazioni di infermieri sulla situazione
critica del Grassi, in difficoltà per l’arrivo di
pazienti Covid da Fiumicino, fa riemergere un
problema che da tempo abbiamo sollevato: la
carenza di organizzazione e strutture sanitarie nel
bacino che comprende lo sterminato territorio di
Fiumicino”. “Il Grassi, essendo una sola struttura
con un ampio bacino d’utenza, non riesce a star
dietro alle emergenze. Tra l’altro i lunghi tempi
d’attesa mettono in difficoltà sia gli infermieri
dell’Ares 118, sia quelli del pronto soccorso, i
quali si ritrovano spesso ad essere aggrediti da
pazienti e familiari esasperati. Negli anni l’offerta
sanitaria su Fiumicino è andata sempre più ridu-

cendosi; meno servizi, meno ambulanze. Se a que-
sto aggiungiamo una viabilità mai sistemata, con
collegamenti verso gli ospedali di riferimento
sempre più complicati, il quadro che ne esce è di
altissimo rischio per la collettività. E’ arrivato il
momento di invertire la tendenza – afferma

Coronas -, e ciò che fa specie è che questa battaglia
la combatta il centrodestra in totale solitudine. Il
Sindaco ogni giorno sciorina numeri da brivido
sui contagi e invita la popolazione ad osservare le
regole, ma mai esce una parola sull’abbandono
che Asl e Regione Lazio sistematicamente fanno
rispetto alle esigenze della città. Anche l’enorme,
encomiabile e massacrante lavoro che sono
costrette a fare le varie associazioni di
Volontariato, la dice lunga sull’inadeguatezza del
sistema di controllo e assistenza sanitario regiona-
le. Ora basta – conclude Coronas -: Fiumicino fac-
cia sentire la propria voce”. Sono le parole di
Alessio Coronas, capogruppo di Forza Italia a
Fiumicino.

Alessio Coronas (FI): “Fiumicino penalizzata 
dal sistema sanitario regionale. Ora basta”



laVoce domenica 12 lunedì 13 dicembre 2021 Attualità • 15

Dimenticatevi la vecchia busta della
nonna: quest’anno sotto l’albero è arri-
vato il momento delle gift card. Il mer-
cato delle carte regalo e dei buoni
acquisto si prepara ad un vero e pro-
prio boom secondo il recente studio
‘Italy Gift Cards Market’ realizzato
dalla società Allied Market Research. I
dati raccontano di un giro d’affari che
passerà dai 5,7 miliardi di euro del 2020
a quasi 16 miliardi entro il 2028 tra gift
card fisiche e digitali con un CAGR
(tasso di crescita annuale composto)
del 14% e una forte polarizzazione
verso il digitale. Diversi i fattori chiave
che incidono in questa crescita espo-
nenziale: l’emergenza sanitaria ha cam-
biato i comportamenti d’acquisto dei
consumatori virando sul digitale e per i
seller questo canale è diventato impre-
scindibile per continuare a relazionarsi
con i potenziali acquirenti. Non sor-
prende che la continua digitalizzazione
dei servizi abbia portato ad un aumen-
to rilevante dell’e-commerce in Italia:
+21% nel 2021 per un valore complessi-
vo vicino ai 40 miliardi di euro secondo
i dati Osservatorio e-commerce B2c
della School of Management del
Politecnico di Milano diffusi a ottobre.
A questo si deve aggiungere che il mer-
cato delle gift card in Italia deve ancora

raggiungere la sua maturità: attual-
mente il giro d’affari si concentra sui
beni di consumo e sul commercio al
dettaglio ma ci sono altri ambiti dove si
prevede una crescita rilevante del busi-
ness in futuro come la ristorazione, il
wellness, il turismo (soprattutto in otti-
ca post Covid-19) e il welfare aziendale
dove il buono acquisto è uno strumen-
to sempre più utilizzato per generare
benessere e migliorare il clima lavorati-
vo aziendale. Un trend, questo, confer-
mato anche dal Ceo di Sodexo Benefits
& Rewards Services Italia Florent
Lambert: “I processi di digitalizzazione
che stiamo osservando sia in Italia sia
all’estero hanno impattato anche la
modalità, i tempi e i luoghi di fruizione
dei benefit aziendali. Pensiamo in par-
ticolar modo ai buoni acquisto: se ini-
zialmente erano guardati con un po’ di
sospetto perché toglievano la ‘fisicità’
all’atto del dono, adesso sono sempre
più protagonisti del mercato e hanno
contribuito ad accelerare un cambia-
mento che probabilmente era già in
corso. Anzi, possiamo dire che oggi i
buoni acquisto Sodexo in versione digi-
tale sono una vera e propria tendenza”.
Un trend di crescita globale visto che
un report di ottobre sempre a cura di
Allied Market Research mette in evi-

denza come il mercato internazionale
delle carte regalo esclusivamente digi-
tali supererà quota 1.100 miliardi di
dollari nel 2030, partendo dai 260
miliardi del 2020 con un CAGR annua-
le del 15,8% con un forte sviluppo in
ottica mobile. Anche il mercato italiano
si prepara a questo exploit grazie alle
politiche di detassazione dei flexible
benefit visto che la normativa ha con-
fermato fino al 31 dicembre 2021 il rad-
doppio del limite massimo per il welfa-
re aziendale “unilaterale”, passando
dai 258 euro stabiliti in precedenza a
516 euro attuali. “Ci aspettiamo un’alta
richiesta di questo benefit in vista delle
prossime festività

natalizie - aggiunge il manager - In un
periodo così delicato, il buono acquisto
Sodexo rappresenta uno strumento
concreto in grado di sostenere il potere
d’acquisto dei lavoratori e spendibile in
oltre 13.500 punti vendita in tutta Italia
sia online sui negozi e-commerce, sia
nei punti vendita fisici”. Le ricerche
evidenziano come il buono acquisto sia
uno dei regali più graditi non solo sotto
l’albero. Uno studio condotto dalla
società di consulenza canadese Leger
per Blackhawk Network sul mercato
Usa in vista delle prossime festività
natalizie ha mostrato come il 69% dei
consumatori vorrebbe ricevere sotto

l’albero una gift card con punte del 75%
se andiamo ad osservare la
Generazione X e i Millennials. La ricer-
ca inoltre sottolinea come per Natale
2021 la capacità di spesa per i regali
salirà del 17% rispetto al 2020, toccando
quota 663 dollari e il 40% di questa
somma verrà spesa per regalare gift
card (+27% sull’anno precedente).
Nella classifica delle tipologie dei
buoni acquisto più regalati a Natale al
primo posto ci sono quelle relative alla
ristorazione, seguite dalle gift card
multi-brand e da quelle del travel. “Un
fattore che possiamo osservare in que-
sto aumento della domanda dei buoni
acquisto è la continua necessità di fles-
sibilità. La scelta è sempre stata un fat-
tore insostituibile nei benefits per i
dipendenti ma sulla scia della pande-
mia quest’ultimi la apprezzano ancora
di più. Sebbene prevediamo un ritorno
al lavoro d’ufficio, i dipendenti manter-
ranno un certo grado di flessibilità nel
modo in cui lavorano, nella sede dalla
quale lo fanno e quindi i benefici offer-
ti dovranno riflettere anche questa fles-
sibilità, consentendo ai dipendenti di
selezionare ciò che è giusto per le loro
esigenze personali” - conclude
Lambert.

(Agenzia DiRE - www.dire.it)

La propensione all’e-commerce fa volare gli acquisti di card prepagate come ragalo

Natale digitale, boom di gift card
Tra i desideri dei Millennials, al primo posto le tessere legate alla ristorazione

I canili e i gattili sono pieni anche di esemplari di razza abban-
donati dopo acquisti impulsivi o poco meditati, fatti soprattut-
to in occasione del Natale. Un animale adottato per amore da
un rifugio non sarà mai maltrattato o abbandonato. Questo il
messaggio della campagna natalizia dell’Organizzazione
internazionale protezione animali (Oipa) accompagnata dallo
slogan “Ti pentirai di un acquisto impulsivo. Ma amerai
un’adozione responsabile”. Adottare da un canile o da un gat-
tile e ̀anche un modo di contrastare il crudele traffico illegale
di cuccioli che arrivano soprattutto dall’Europa dell’Est al ter-
mine di viaggi estenuanti in condizioni assai penose. Gli ani-
mali, per lo più cani, arrivano in Italia dopo lunghi viaggi
nascosti in furgoni e Tir, stipati in scatole e gabbie senza cibo
ne ́acqua. La mortalità di questi sfortunati cuccioli è molto alta,
essendo stati strappati troppo presto alle loro madri, povere

fattrici, e messi in viaggio senza controlli veterinari ne ́vaccina-
zioni. I cagnolini che arrivano clandestinamente dall’Europa
dell’Est hanno falsi pedigree e documentazione contraffatta.
Non mancano casi di cani venduti come cani di razza, ma che
non lo sono. Grazie ai sempre maggiori controlli delle forze
dell’ordine aumentano i sequestri, ma questo crudele traffico -
che viaggia anche online - non si ferma. “Alcuni commercian-
ti per guadagnare di più fanno da tramite tra i trafficanti e i
compratori, che spesso non conoscono la reale provenienza
dei cuccioli” - spiega il presidente dell’Oipa, Massimo
Comparotto. “Anche per questo lanciamo una campagna di
sensibilizzazione affinchè a Natale non si acquistino cuccioli
ma si adottino cani e gatti ospitati nei rifugi. Gli animali non
sono oggetti e, quando diventano un regalo da mettere sotto
l’albero, talvolta chi li riceve non è preparato o non sa davve-

ro cosa implichi avere in casa un familiare con la coda. In vista
del Natale lo diciamo con forza: gli animali non sono oggetti
da regalare”. I volontari dell’associazione in estate si trovano
ogni anno a soccorrere animali molto giovani probabilmente
acquistati in occasione del Natale o dell’Epifania. Insomma, un
cane o un gatto comprato e regalato a Natale può diventare un
randagio a Ferragosto. Chi apre la sua casa a un amico con la
coda deve sapere che un animale è per sempre e che va amato
e accudito non solo quando è un tenero cucciolo. Per questo
l’Oipa lancia in vista delle feste un accorato appello: non com-
prare cuccioli da regalare, ne ́a Natale ne ́in altre ricorrenze e
ricorda che abbandonare un animale e ̀un crimine punito dal
Codice penale. Se è vero che gli animali possono colmare un
vuoto, soprattutto durante questa difficile pandemia, occorre
riflettere bene prima di far entrare in casa un cane o un gatto.
L’uso strumentale degli animali e ̀ sempre sbagliato, e non
sono mancati casi di persone che hanno acquistato un cane
solo per poter uscire di casa durante il lockdown per poi libe-
rarsene. Se si vuole adottare un animale, lo si può fare recan-
dosi nei canili o nei gattili o rivolgendosi ai volontari delle
associazioni animaliste, che potranno seguire l’adozione con
adeguati controlli.

Oipa: “Acquistare un cucciolo da regalare può alimentare il commercio illegale”

Animali a Natale: solo per amore



di Nazareno Orlandi

Ori, ori olimpici ovunque. I campionissi-
mi di oggi, le leggende di sempre e i gio-
vanissimi azzurri già pronti al futuro.
Tutti insieme per salutare un 2021 da urlo.
L’anno delle meraviglie per l’atletica è
stato celebrato stamattina a Roma, al
MAXXI, con la cerimonia “Atletica
Italiana Awards” che sarà trasmessa sta-
sera alle ore 22.45 su Sky Sport Arena, con
replica domani pomeriggio alle 16.30 (da
domattina on demand anche su
www.atletica.tv). Una sfilata di stelle, un
fiume di emozioni, l’occasione migliore
per suggellare un 2021 che ha regalato
successi a ripetizione per il nostro sport,
con il picco delle cinque medaglie d’oro
alle Olimpiadi di Tokyo. Un anno d’oro
sintetizzato dalle parole del
presidente della FIDAL
Stefano Mei: “Mi emoziono
tutte le volte che ripenso a
Tokyo, sono stati momenti
incredibili. Resteranno ricordi
indelebili, ancora più forti per
chi è stato atleta e capisce
quello che significa per i
ragazzi. Non sono risultati
casuali e sarebbe ingeneroso
non ringraziare chi c’era
prima, si è lavorato bene
soprattutto negli ultimi due
anni. Io spero di aver portato
tranquillità, l’armonia giusta,
un sorriso in più, e ho cercato
di lasciar lavorare tutti tran-
quilli. Ci ripeteremo? Tutti
dicono che è difficile, ma sono un inguari-
bile ottimista - ha continuato il presidente
- con il direttore tecnico Antonio La Torre
abbiamo parlato del futuro, dei Mondiali
indoor di Belgrado, dei Mondiali di
Eugene, degli Europei di Monaco di
Baviera. Pensiamo già alle Olimpiadi di
Parigi tra due anni e mezzo. Non ci sarà
un momento di respiro, le sfide ci sono,
ma preferiamo arrivarci con 5 ori, con
un’estate fantastica e un anno splendido.
Abbiamo risvegliato la passione degli ita-
liani per l’atletica”. Una passione testimo-
niata dalle migliaia di ragazzi e ragazze
che sono stati ispirati da

questi campioni e che stanno invadendo i
campi di tutto il Paese, eredità più bella
lasciata dalle Olimpiadi: in una clip
mostrata in sala, tutto l'entusiasmo delle
società, colonna portante del movimento
azzurro.
CAMPIONI OLIMPICI - Nella cerimo-
nia presentata dai volti di Sky Sport
Nicola Roggero e Cristiana Buonamano,
organizzata dalla Federazione Italiana di
Atletica Leggera in partnership con
ASICS e Fastweb, sono stati premiate, una
dopo l’altra, le star della stagione epocale
dell’atletica. La sottosegretaria allo Sport
Valentina Vezzali ha consegnato l’Award
a Massimo Stano, re della marcia 20 km ai
Giochi Olimpici: “Ho guardato sul tablet
la gara di Massimo e mi sono emozionata
tantissimo - le sue parole - Grazie a tutti
gli atleti e alla FIDAL perché ha fatto un
ottimo lavoro. Con il presidente Mei

c’eravamo interfacciati dicendo che
la scherma aveva sempre vinto di
più. Quando ci siamo incontrati
dopo Tokyo erano cambiate le
cose... Queste sono medaglie
importanti ma solo il punto di par-
tenza per ottenere tanti traguardi.
Quando si raggiunge un obietti-
vo, bisogna pensare a quello
immediatamente successivo:
l’importante è che quante più

persone in Italia possano arriva-
re a praticare sport”. Sempre
per la marcia, con un doveroso
plauso al tecnico Patrizio

Parcesepe doppio oro olimpico
da coach, la regina della 20 km

Antonella Palmisano è stata premiata
dal presidente del CONI Giovanni
Malagò: “Se dicessi che si ripete-
ranno cinque ori nell’atletica forse
mi prenderebbero per incoscien-

te. Ma gli altri ci cominciano a temere
anche nell’atletica, ed è tanta roba. A
Tokyo è scattata l’emulazione: si sono tira-
ti l’uno con l’altro, sono convinto che la
staffetta ha vinto perché Marcell ha trion-
fato nei 100 metri. Gimbo aveva acceso
l’entusiasmo. Con questo coraggio e
anche con sana incoscienza nulla è preclu-
so”. Il duetto, immancabile, tra Palmisano
e Stano: “Quando ho visto che Massimo
ha vinto l’oro, non potevo essere da
meno…”, punge Antonella. “E chi l’ha
detto che il capitano del #ParceTeam sia
tu…”.
“SQUADRA CHE VINCE NON SI
CAMBIA” - Gli aggettivi per descrivere la
stagione di Marcell Jacobs sono terminati,
e non da oggi. “È sempre emozionante
rivedere le immagini di Tokyo, ora stiamo
lavorando per riuscire a fare qualcosa di
grande e per abbassare ancora il tempo
nei 100. Li facciamo da poco, con il mio
coach Paolo Camossi, e abbiamo scoperto
tanti piccoli dettagli. Lui ci ha creduto
tanto, quando correvo in 10.03 diceva che
potevo fare 9.85. Abbiamo fatto anche

meglio (9.80, ndr). La prossima sarà una
stagione importante, proveremo a portare
a casa più risultati possibili”. Il campione
olimpico dei 100 e della 4x100 ha ricevuto
l’Award dal presidente Mei e, in rappre-
sentanza di ASICS Italia, dalla marketing
manager Elena Bosticardo e dal direttore
commerciale Sara Mascheroni. Un’altra
delle istantanee che resterà della cerimo-
nia è la ‘reunion’ della staffetta 4x100, per
rivivere i brividi di Tokyo e della clamoro-
sa vittoria azzurra. Lorenzo Patta, Jacobs,
Fausto Desalu e Filippo Tortu incarnano
lo sport individuale che si fa squadra e si
trasforma in gruppo: “Non ho tremato, ho
cercato di farmi trovare pronto al momen-
to giusto”, esclama Patta. “Vogliamo rin-
graziare anche gli altri staffettisti che non
hanno corso”, gli fa eco Tortu. “È vero,
Manenti mi ha spiegato come correre la
terza frazione”, rivela Desalu. Conclude
Jacobs: “Sì, ho detto che un giorno vorrei
provare l’ultima frazione, ma squadra che
vince non si cambia, finché vinceremo
questo sarà il team”. Per loro, e per i tecni-
ci Paolo Camossi, Salvino Tortu, Sebastian

Bacchieri, Francesco Garau e Filippo Di
Mulo, l’Award dal presidente Malagò e
dall’Head of Brand & Communication di
Fastweb Luca Pacitto. Il prof Di Mulo,
responsabile della velocità azzurra, ha
interpretato il pensiero comune: “Un
quartetto simile non si era mai visto, è la
squadra dei sogni, un percorso durato
anni e il risultato non è arrivato per caso”.
“È INIZIATO IL 2022” - E poi Gianmarco
Tamberi. In collegamento video, l’oro del
salto in alto, autore di una storia sensazio-
nale di rinascita e primo italiano vincitore
della Diamond League, torna sulla meda-
glia condivisa con Barshim: “Entrambi
abbiamo attraversato momenti difficilissi-
mi - racconta Gimbo - e Tokyo ci ha lega-
to come fratelli. Lo saremo per sempre”. Il
grazie alla direzione tecnica, con il DT
Antonio La Torre e i suoi vice Roberto
Pericoli e Antonio Andreozzi, lo dà la sot-
tosegretaria Vezzali: “Guardo i ragazzi e
vedo ancora tanta fame - osserva il DT -
Estendo i complimenti per questa stagio-
ne a tutta l’area tecnica, a Riccardo
Ingallina, a Francesco Tamborriello. 
Oggi è iniziato il 2022. Anzi, è iniziato con
Eyob Faniel atleta europeo del mese e con
il bel risultato di Giovanna Epis alla mara-
tona di Valencia”. E nell’ideale abbraccio
tra campioni di oggi e di ieri, l’oro di
maratona di Atene 2004 Stefano Baldini
ha premiato i finalisti olimpici presenti in
sala, Filippo Randazzo e Alessandro
Sibilio (“Bello vederli crescere e diventare
uomini”, parola di Baldini, che li ha cocco-
lati fin da piccoli), il bronzo europeo indo-
or Paolo Dal Molin è stato incoronato dal
campione olimpico della 20 km di marcia
di Mosca ’80 Maurizio Damilano. 
Che ha ribadito: “L’atletica di questa esta-
te, e di tutto l’anno, è stata qualcosa di cla-
moroso”.
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A Roma la cerimonia di consegna degli Awards con le stelle di oggi e le leggende del passato

“Atletica Italiana, un anno incredibile!”
Il presidente Mei: “Abbiamo risvegliato la passione degli italiani per l’atletica”



laVoce

PASSIONE GIOVANI - È il momento
dei giovani e della loro stagione fantasti-
ca. Mai l’Italia aveva vinto il medagliere
agli Europei under 23: a omaggiare gli
ori di Tallinn 2021 Dalia Kaddari, Gaia
Sabbatini, Alessandro Sibilio, Andrea
Dallavalle, Simone Barontini (assente
Nadia Battocletti in vista degli
EuroCross di Dublino) è stata la vicepre-
sidente vicaria del CONI Silvia Salis: “Il
2021 ha dimostrato che non esistono
sport individuali ma che questo è un
unico grande team, in squadra con la
preparazione olimpica che ci invidia
tutto il mondo: ci fate essere orgogliosi,
siete esuberanti senza essere eccessivi.
Rappresentate l’Italia nel modo giusto”.
Gli altri giovani sul palco: l’argento
mondiale U20 di Nairobi Massimiliano
Luiu (alto), le staffettiste di bronzo
Alessandra Iezzi, Federica Pansini,
Angelica Ghergo, Alexandra Almici,
premiati dal consigliere di Sport e Salute
Francesco Landi (“Lo sport è l’esempio
per una vita sana”) in rappresentanza
del presidente Vito Cozzoli e da Anna
Riccardi, membro del Consiglio di
World Athletics: “Godiamoci questo
anno meraviglioso che non smette di
farci venire i brividi”. 
Quindi gli altri medagliati di Tallinn
2021, gli under 20 Lorenzo Benati,
Stefano Grendene, Tommaso Boninti,
Francesco Pernici, Matteo Melluzzo,
Federico Guglielmi, Angelo Ulisse,
Filippo Cappelletti, Lorenzo Simonelli,
Cesare Caiani. L’incitamento dall’oro
olimpico dei 1500 a Los Angeles 1984,
Gabriella Dorio: “Sognate in grande,
fate squadra, portate per sempre con voi
i ricordi di ogni trasferta”. A sottolinea-
re le loro prestazione e quelle di tutti gli
azzurri, il segretario generale del CONI
Carlo Mornati: “Complimenti atletica, è
stato un quadriennio di semina e ora si
raccoglie”. Le altre medaglie under 23:
presenti Manuel Lando, Alessandro
Moscardi, Riccardo Meli, Eloisa Coiro,
Marta Zenoni, Andrea Cosi. “A vedervi
mi viene voglia di tornare indietro con
gli anni”, sospira Ivano Brugnetti, eroe
della 20 km di marcia ad Atene 2004.
“Come Regione Lazio faremo di tutto
per sostenere queste eccellenze”, ha con-
fermato Roberto Tavani in rappresen-
tanza del presidente Nicola Zingaretti.
UN ANNO RECORD - In un anno da
record, non poteva mancare la premia-
zione degli atleti neo primatisti italiani:
presenti Luminosa Bogliolo, Dario
Dester, Pietro Riva, le staffettiste della
4x100 Irene Siragusa, Anna Bongiorni e
Vittoria Fontana, le quattrocentiste
Rebecca Borga, Eleonora Marchiando ed
Eloisa Coiro, premiati dal presidente
onorario della FIDAL Gianni Gola:
“Faccio i complimenti ai miei successori
nel ruolo di presidente della federazio-
ne, vorrei dire bravo a Stefano Mei e
Alfio Giomi (ospite in sala, ndr) e a tutta
la struttura della FIDAL”, il suo omag-
gio. A consegnare gli Award ai primati-
sti anche l’assessore ai Grandi eventi,
Turismo e Sport di Roma Capitale
Alessandro Onorato: “Con gli Europei
di Roma 2024 abbiamo una sfida impor-
tante tra qualche anno - ha detto - grazie
Federazione, per quello che fate in città e
ovunque, siete anticorpi sociali”.
PREMIO ZAULI A JACOBS E PAL-
TRINIERI - Atletica Italiana Awards è
stato anche il momento della consegna
del Premio Bruno Zauli, edizione spe-
ciale del 2021, legata al fatto che le
Olimpiadi si siano svolte proprio que-
st’anno, per la prima volta in anno
dispari: Marcell Jacobs il vincitore per
l’atletica, Gregorio Paltrinieri per gli altri
sport. E proprio il nuotatore argento
olimpico degli 800 stile libero e bronzo
dei 10 km in acque libere è intervenuto

in collegamento video: “Sto lavorando a
Livigno in altura, a breve avremo i
Mondiali in vasca corta. Anche se i 25
metri, per me che faccio lunghe distan-
ze, sono poco più di una doccia! Io e
l’atletica? 

Fuori dall’acqua sono scandaloso, però
da piccolo facevo salto in alto e non ero
malissimo...”. Tornano a cadenza
annuale i premi giornalistici: il Premio
Alfredo Berra per la carta stampa a Gaia
Piccardi del Corriere della Sera (“Dopo

un’Olimpiade come Tokyo è difficile
immaginare qualcosa di meglio, ho
scritto fiumi di inchiostro”), il Premio
Paolo Rosi alla voce tecnica della Rai
Stefano Tilli (“Ho urlato ‘vinceeee’ a 50
metri dalla fine dei 100 di Jacobs perché

avevo capito ce l’avrebbe fatta”). A pre-
miarli il presidente Mei. In una giornata
da ricordare. Per un’atletica mai così
felice. Mai così vincente.

(Tratto dal sito della FIDAL)
Foto di FIDAL GRANA/FIDAL

Annalisa Minetti, sempre più esplosiva e
carica di energia torna con un nuovo e
intrigante progetto che vede lo sport
come fulcro di aggregazione e diverti-
mento ma anche e soprattutto come
mezzo per tendere la mano e rendere spe-
ciale il Natale a quei bimbi ospiti nelle
case famiglia. Questa volta, a fare da cor-
nice all’evento, saranno gli altipiani di
Arcinazzo Romano, Trevi nel Lazio ed
Anagni. Qui, in queste località dal sapore
fiabesco soprattutto durante il periodo
natalizio, saranno allestite due location
sportive, da Piazza Suria fino alla splen-
dida Piazza Innocenzo III di Anagni dove
si svolgerà una mezza maratona (25 km
in discesa) che andrà ad unire le citta.̀ La
partenza per tutti i partecipanti dei vari
Comuni e ̀prevista per le ore 10.00 e, ai
primi 200 atleti, verrà consegnato un
ricordo dell’evento. Durante la giornata,
il 19 dicembre 2021, inoltre si sussegui-
ranno anche una gara non competitiva di
5 km per le famiglie, camminate, giochi,
percorsi motori, partite ludiche di
Skymano, musica e a evidenziare la
magia del Natale non mancheranno i
Babbo Natale con i suoi Elfi che, attende-
ranno tutti i presenti nel bellissimo
Villaggio di Natale che verrà allestito
nella Cattedrale. Qui tra gridolini di gioia
dei più piccoli la stessa Annalisa Minetti
con gli altri Babbi Natali e gli Elfi distri-
buirà i regali per i bimbi ospiti delle case
famiglia. L’Associazione Sportiva As
Roma Calcio manderà alcuni gadget per i
bambini. Sara ̀un momento unico, magi-
co che regalerà gioia a tutti i presenti.
Annalisa Minetti responsabile Nazionale
delle pluridisabilità ACSI afferma: “In
quest’evento le persone che vorranno
partecipare si sfideranno in una corsa
leale e appassionata, ma soprattutto ricca
di messaggi. Voglio che la magia del
Natale sia sempre speciale e questa mara-
tona sara ̀arricchita dall’unione tra le per-
sone, persone consapevoli che attraverso
l’attivita ̀fisica possono festeggiare la Vita,
ma soprattutto la Vita di tutti quei ragaz-
zi e bambini che non hanno una famiglia
di riferimento e che vivono moltissimi
altri disagi”. “Il Natale - ha dichiarato
Davide De Luca - e ̀momento magico per
tutti i bambini, fortunati o meno. E quale
miglior occasione di questa per regalare
un sorriso, un dono e un momento di feli-
cita?̀ L’idea di questo progetto e ̀venuta a

me e ad Annalisa durante una corsa.
Giorgia, la mia compagna, avrebbe a
breve dato alla luce mio figlio Nicola ed
ero al settimo cielo. Questa mia felicità
unita a quella di Annalisa ci ha dato l’im-
put per realizzare quest’evento che ha il
duplice scopo: il valore della corsa come
obiettivo per la beneficenza che puo ̀solo
che arricchire l’animo e quello di vedere
sorridere i bambini che, fortunati o meno,
sono il nostro futuro. Ringrazio Annalisa
per avermi dato la possibilità di esaudire
tutto questo!”. Lo scopo di Progetto All
Run Christmas, il progetto ideato da
Annalisa Minetti e da Davide De Luca,
alla sua prima di molte edizioni, e ̀quello
di accendere un riflettore sulle case-fami-
glia e le loro difficolta ̀e aiutare i ragazzi
che vivono nelle case-famiglia e che com-
battono ogni giorno per la loro dignità e
per i loro diritti. In questa giornata di
festa ad All Run Christmas oltre ad un
simbolico contributo di iscrizione di 5
euro per la mezza maratona, ogni parte-
cipante donerà un giocattolo, un giocatto-
lo ovviamente nuovo, che verrà raccolto e
distribuito dai referenti delle case-fami-
glia affinchè tutti i loro piccoli che ne sono
ospiti possano vivere la magia del Natale.
La donazione dei giocatoli e ̀aperta a tutti
affinchè siano tanti di più i giocatoli, e i
bambini che godranno del Natale. “Sono
contento - ha dichiarato Luca Marocchi,
primo cittadino del Comune di
Arcinazzo Romano - che quest’evento
cosi ̀importante si svolga nello splendido
scenario degli Altipiani di Arcinazzo per
poi culminare ad Anagni. Si tratta come
ho detto di un evento importante, una

maratona solidale di 25 km che ha come
scopo ultimo la felicita,̀ il regalare un sor-
riso a taluni bambini “svantaggiati”, in
vista del Natale prossimo. Un Grazie ad
Annalisa Minetti organizzatrice e vera
mattatrice dell'evento ed a tutti coloro che
hanno permesso la realizzazione di tale
manifestazione. Grazie a tutti loro!” Alla
dichiarazione di Luca Marocchi fa eco
quella del primo cittadino di Anagni
Daniele Natalia che ha dichiarato: “Aver
dato il Patrocinio del Comune di Anagni
ad un evento come “All Run Christmas”
ci riempie d’orgoglio in quanto si tratta
non solo di un importante evento sporti-
vo ma anche di un grande evento sociale.
Aiutare i bambini ospiti delle case fami-
glia del nostro territorio, far conoscere le
meraviglie della nostra terra, far si ̀che lo
sport ancora una volta svolga il suo ruolo
naturale di aggregatore sociale e comuni-
tario, sono questi gli obiettivi degli orga-
nizzatori di “All Run Christmas”,
Annalisa Minetti e Davide de Luca, che
ringraziamo ed ai quali ci associamo. Il 19
dicembre Anagni ed Arcinazzo Romano
saranno protagoniste di questa bella
manifestazione che e ̀ sport, solidarietà e
divertimento. Sara ̀un successo assicura-
to”. Annalisa Minetti ringrazia profonda-
mente il primo cittadino di Trevi nel
Lazio, Silvio Grazioli che le ha permesso
di realizzare un villaggio in piazza Suria,
e che le ha dato la massima disponibilità
senza alcun tipo di limitazione ancora
prima che si definisse la gara e l’organiz-
zazione. Ha aderito subito al progetto
quindi ha dimostrato di avere grande
cuore e grande animo e di essere al di

sopra di tante altre dinamiche, ma soprat-
tutto a sostegno dello sport come mezzo
di supporto alla vita e al benessere. “A
nome dello Sci Club Madonna del Monte
- ha proseguito Marco Ceccaroni, diretto-
re generale dello sci club e in questo even-
to anche segretario generale - ringrazio
Annalisa per la fiducia che nutre nei con-
fronti dello Sci Club Madonna del Monte
che in questo fantastico evento ha scelto
la professionalità e competenza di un’as-
sociazione che per oltre vent’anni e ̀stata
protagonista nell’organizzazione di
Coppa del Mondo e mondiali di Skiroll.
Oggi ci rimettiamo in gioco, affinchè la
manifestazione, voluta da Annalisa, porti
a casa il dovuto successo organizzativo”.
Antonino Viti Presidente Nazionale Ente
di Promozione del CONI - ACSI ha
aggiunto: “l’ACSI e ̀sempre vicino a tutte
le iniziative di Annalisa, che oltre ad esse-
re a nostra responsabile pluridisabilità,
che ci coinvolge sempre a numerosi even-
ti sportivi sociali come l’ALL RUN.”
Michele Panzarino Presidente
Accademia Nazionale di Cultura
Sportiva ha sottolineato che:
“l’Accademia sarà presente all’evento
con una grande rappresentanza dei suoi
superadulti e un grande gruppo di lau-
reati in scienze motorie che gestirà il
Villaggio Sportivo di Arcinazzo in una
giornata dedicata allo sport per tutti gra-
zie al gioco dello Skymano con attrazioni
sportive”. 
Un ringraziamento speciale va a tutti
coloro che si sono adoperati nella realiz-
zazione di questo progetto partendo dai
tre sindaci: Luca Marocchi, primo cittadi-
no del Comune di Arcinazzo Romano,
Daniele Natalia, primo cittadino del
Comune di Anagni e Silvio Grazioli,
primo cittadino del Comune di Trevi nel
Lazio che, ci hanno permesso di operare
sui loro territori. Un ringraziamento
anche all’Accademia Nazionale di
Cultura Sportiva, all’Associazione
Sportiva As Calcio Roma, nella persona
del Dottor Pietro Berardi per la sensibilità
al progetto, alla Pro Loco Intercomunale
degli Altipiani, ai volontari della
Protezione Civile, all’Associazione Sci
Club Madonna del Monte - Piglio,
all’Ente di Promozione ACSI, alla Croce
Rossa e a Radio Studio Uno che sarà la
radio ufficiale dell’evento. Iscrizioni ed
info sul sito www.allrun.it.

Tutto pronto per il progetto ideato da Annalisa Minetti e da Davide De Luca

Con la “All Run Christmas”
verso un Natale di solidarietà
L’appuntamento per il 19 dicembre. Il percorso coinvolgerà gli Altipiani
di Arcinazzo Romano e Trevi nel Lazio per poi approdare ad Anagni 
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Tema centrale di “Montone
nella seconda guerra mondia-
le”, a cura di Adriano Bei e
Alvaro Tacchini, pubblicato
nella “Collana Quaderni”
dell’Istituto di Storia Politica e
Sociale “Venanzio Gabriotti”,
è la “Società, la Resistenza e il
passaggio del fronte” di que-
sto antico borgo dell’Umbria.
La documentata ricostruzione
degli accadimenti, anche dal
punto di vista socio-economi-
co, è supportata da testimo-
nianze e immagini storiche. Il
volume è stato realizzato con
il patrocinio del Comune di
Montone.
Nella prima parte è preso in
esame il periodo che va
dall’Armistizio al maggio
1943: Montone nel 1943; le
prime ordinanze repressive e
il reclutamento per il lavoro; il
fronte che si avvicina (dai
bombardamenti alleati ai
rastrellamenti nazi-fascisti del
maggio 1944).
La seconda parte è dedicata
alla Resistenza nel territorio:

con il ricordo di Aldo Bologni,
unico partigiano a perdere la
vita nella battaglia, decorato
nel 1948 con medaglia di bron-
zo al valor militare, alla
memoria; il rastrellamento
nazi-fascista, per oltre 10 gior-

ni, nei centri della pianura;
nello scenario locale, è ricorda-
to il contributo dei partigiani,
militanti nei gruppi che gravi-
tavano nell’Alta Valle del
Tevere umbra-toscana e nella
limitrofa alta Val Marecchia, e

l’appartenenza di 62 altotiberi-
ni a formazioni delle Marche e
di altre regioni italiane e di
ben 116 alla Resistenza com-
battuta nei Balcani, tra Grecia
e Albania.
Nella terza parte è affrontato il

passaggio del fronte bellico a
Montone, con gli schieramenti
contrapposti, l’attacco al paese
e l’avanzata degli Alleati a
nord. L’ultima parte è per l’av-
vio della ricostruzione e il
ritorno alla democrazia, con i
primi interventi, la normaliz-
zazione della comunità mon-
tonese (non senza tensioni
sociali) e le elezioni politiche e
amministrative del 1946. 
In appendice, sono riportati i
nomi dei partigiani di
Montone, Umbertide e
Pietralunga; le vittime civili
della guerra; la testimonianza
di Amedeo Faloci, deportato
in Germania, nel lager di
Khala; la guerra nel territorio
di Montone; i caduti della 10ª
Divisione Indiana a Montone e
nel territorio limitrofo, duran-
te il passaggio del fronte; le
memorie del 1° battaglione del
“King’s Own Royal Regiment
(Lancaster)” sulla battaglia di
Montone (luglio 1944); il recu-
pero della salma del soldato
maratha Yeshwant Ghadge,

decorato con Victoria Cross,
caduto valorosamente al con-
fine dei comuni di Città di
Castello, Montone e
Pietralunga, per la liberazione
per l’Alta Valle del Tevere.
Scoprire gli avvenimenti stori-
ci di una comunità minore,
dopo l’8 settembre 1943, è un
importante tassello nella storia
più grande e più conosciuta
del nostro Paese. In tutte le
pagine, risalta l’aspetto
umano delle vicende, rico-
struite organicamente, e dei
protagonisti che le hanno vis-
sute.
La storia è fatta dagli uomini e
dalle donne e, proprio da que-
sto assunto, è sicuramente
derivata la volontà degli
Autori di individuare i prota-
gonisti dell’epoca, in modo
tale che i fatti non fossero la
cronaca asettica di una succes-
sione di eventi, bensì la narra-
zione di quanto veramente
accaduto e vissuto.

(MDV)

Società, Resistenza e passaggio del fronte a Montone
La ricostruzione storica dopo l’8 settembre 1943, a cura di Adriano Bei e Alvaro Tacchini

Nella foto, Carri armati Sherman della 10ª Divisione Indiana, presso Montone

Lunedì 13 dicembre alle ore 17.00,
sarà inaugurata a L’Aquila, nella
“One Gallery, in via Roma, 67, la
mostra personale di Claudia
Lodolo, “La pecora volante e altre
storie quotidiane”, organizzata da
Francesca Pompa con il supporto
tecnico di Tanja Mattucci,  allestita a
cura di Romina Guidelli con il
patrocinio del Comune dell’Aquila.
In esposizione una selezione di
diversi e rappresentativi lavori di
Claudia Lodolo: dalle grandi e
importanti tele realizzate dal 2012 al
2014, alle piccole e preziose teche
che ospitano i lavori eseguiti in col-
lage e tecnica mista (esposti in occa-
sione della mostra personale
‘Dialogo con la natura’ allestita pres-

so la Chiesa di Santa Maria ad Nives
nel febbraio 2020), per proseguire
con la grande installazione  “The
Factory” selezionata per la mostra
Entropia (organizzata da Studio Lab
138 nel settembre 2021) e concluder-
si con l'esposizione di dieci piccole
edicole-assemblage, opere nate per
questa nuova tappa espositiva parti-
colarmente cara all’artista.
Claudia Lodolo (Roma, 1965), scrive
Romina Guidelli, è “un’artista con-
cettuale, il suo disegno lo mostra, le
architetture semplici e solide delle
sue installazioni lo testimoniano.
Utilizza strumenti che derivano da
studio e ricerca di significato che
hanno solide radici nella storia di
ciascuno di noi, così che il dialogo

con l’altro si compia ‘…per logica
tautologica, evocazione mnemonica,
visione condivisa o condivisibile:
idioma corale...’. La mostra, che
invita alla condivisione di un tempo
nuovo che nasce sotto i migliori
auspici del vicino Natale, esprime la
volontà di accompagnare i visitatori
alla scoperta della ricerca fortemen-
te concettuale dell’artista, negli ulti-
mi anni incentrata sul tema del greg-
ge, inteso come naturale, quello
delle sue pecorelle appunto, messo a
confronto con il gregge artificiale,
descritto da folle di automobili che
percorrono strade dipinte come infi-
niti labirinti contemporanei. L’opera
di Claudia Lodolo è accogliente.
Immediato il contatto con quella

dimensione naturale, familiare,
quella che parla del Fanciullo al fan-
ciullo, prima che ogni sovrastruttura
si compia o ci contamini, modifican-
do sensibilità e pensiero, rendendo-
ci schiavi di quel meccanismo per-
fetto che i più concilianti definiscono
modernità... Nell’opera della artista
non c’è giudizio ma condizione e
segno. Claudia riflette sul concetto
di contemporaneità, sulle evoluzio-
ni date dalla corsa del Progresso al
progresso, azione squisitamente
umana condotta con atteggiamento
recidivo: continuo e costante. Le sue
opere sono rebus che si risolvono
con la giusta attenzione al titolo, il
suo disegno mantiene intatta quel-
l’ironia acuta e brillante propria dei

bambini e degli artisti…”
La mostra rimarrà aperta al pubbli-
co, con ingresso libero e nel rispetto
delle norme anti Covid-19, fino all’8
gennaio dal martedì al sabato
dalle16,00 alle 20,00.

Giorgia Rossi

Claudia Lodolo alla “One Gallery” di L’Aquila

La pecora volante e altre storie quotidiane

Nella foto ,“Sorella lana”, 2020
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Antologica a Catania presso la Galleria La Vite

Edolo Masci artista fuori dalle regole
Con il titolo “Edolo Masci artista fuori dalle regole e
disincantato”, lo scorso 4 dicembre è stata inaugurata
a Catania nella Galleria “La Vite” di Mauro Lombardo
(in via Vittorio Emanuele II, 102-108) l’esposizione di
oltre 200 opere tra dipinti e acquerelli realizzati da
Edolo Masci (1938-2008) dai primi anni Settanta ai
primi 2000. Molta parte della vita artistica di Masci, in
realtà, inizia con successo negli anni Sessanta con
opere ancora legate ai colori e alle tematiche della
Scuola Romana di Mafai e di Alberto Ziveri e al sarca-
smo di Maccari, suoi amici e maestri. A soli 21 anni nel
1959, aveva già catturato l’attenzione della stampa
internazionale con una “Annunciazione” (La
Madonna con le gonne corte), ritenuta trasgressiva,
pubblicata sulla prima pagina del New York Times,
de Le Figaro e dei maggiori quotidiani dalla Germania
al Giappone.

“Creativo e curioso, scrive nel testo di presentazione
della mostra Antonio del Guercio, Masci è stato un pit-
tore fuori dalle regole e disincantato, è stato un abile
grafico e sperimentatore alla ricerca continua di tecni-
che di riproduzione, come il cliché-verre, e di tipologie
di matrici da stampa come il piombo, è stato scultore
raffinato e designer di mobili, libri e di un disco, si
veda il catalogo “Pitturamusica/Corpopaesaggio”,
con Ennio Morricone e Luis Bacalov, è stato un pubbli-
citario, è stato scrittore, con “Tutti i personaggi del
Giudizio Universale”, “Sbadigli” e “Con Osservanza”,
raccogliendo curiosità, pensieri e ricordi, ma è stato
anche collezionista e gran conoscitore di stampe anti-
che e moderne, di libri, dal Cinquecento ad oggi, di
ceramiche, di sculture africane, e poi di orologi, botto-
ni e oggetti Alessi! Insomma è stato artista sfaccettato
e uomo multiforme”.

Nonostante i numerosi riconoscimenti ottenuti in
occasione di esposizioni ufficiali italiane e personali
allestite in America del Nord e in Messico, Edolo
Masci è stato un artista schivo ai richiami mondani e
poco prolifico sul piano artistico che ha incentrato la
sua ricerca sull’intimismo attraverso lo sviluppo di
“temi” legati all’interiorità.
Dagli anni Settanta in poi, a partire da Nino Za
(Giuseppe Zanini), la Galleria Toninelli, Piera di
Nicolantonio e Enrico Lombardi tra Roma, Milano e
Pescara per arrivare a Catania da Mauro Lombardo,
appunto, sono stati numerosi gli omaggi che i galleri-
sti, le istituzioni - come la regione Lazio, la provincia
di Pescara che nel 2018 gli ha dedicato una Sala nel
Palazzo della Provincia, e la regione Abruzzo - hanno
voluto fare al maestro romano, abruzzese di nascita.

Giorgia Rossi
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